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Leggere il manuale prima di usare la macchina.

Read the instructions manual before operating on the
machine.

Lesen Sie die Gebrauchsanweisung vor der
Inbetriebnahme.

Lire le mode d'emploi avant l'usage.
Leer el manual antes de usar la maquina.
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Etichetta innesto marcia avanti.

Label: forward gear clutch.

AufkleberzumEinschaltender

Vorwartsgange.

Etiquette introduction de la marche avant.

Etiqueta conexiéon marcha adelante.

MoXAOG eUTTAOKNAG ENTTPOGBIAGTaXUTNTAG.

MepenHs nepenava.

&
Attenzione: rotazione fresa.
Danger tiller rotation.

Achtung: frasenrotation.
Attention: danger rotation fraise.
Atencion: rotacion fresa.

Kivduvog TTepIOTPOPRAG TNG PPECOG.
Hebe3neka o6epTaHHs HOXIB.

Etichetta innesto Retromarcia.

Reverse drive.

Aufkleber fir Rickwartsgangeinschaltung.
Marche arriére.

Etiqueta conexién Marcha atras.

MoxAdg euTrAokig oTmioBiag TaxuTnTag.
Pyx Hasan

Etichetta cambio marce.

Label: gears change. Eticljetta schema bloccaggio/sbloccaggio ruote. Label

LLUECTEepHi.

Aufkleber fiir Gangschaltung. scheme for wheels block/unblock.

Etiquette boite de vitesses.
Etiqueta cambio marchas.

Tay0TnTeG Kal VEKPO.
MnacTuHa no3uuioHyBaHHS

Aufkleber mit Schema zur Ver-/Entriegelung der Rader.
Etiquette schéma de blocage/déblocage des roues.
Etiqueta esquema bloqueo/desbloqueo ruedas.
MTTAOKG&pPIoHO TWV TPOXWV.
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Numero di serie articolo — Progressivo
Serial number - Progressive
Seriennummer  Progressiv
Numéro de série article - Progressif
Numero de serie articulo . Progresivo
APIOMOZ NAAIZIOY

CepiliHunii Homep - NOCNIA0BHWIA

COSTRUTTORE

1
Costruttore
Manufacturer
Baufirma
Constructeur
Fabricante
KATAZKEYAZTHZ 1
Mpopykuis
2 2
Tun 3
Type
Modell 4
Modéle 5
6
Schemat TYMOs
blokowania/o  podel
dblokowania 3
kot Anno
di
costruz
ione
Year of
constr

g

Année de construction Afio de fabricacion ETOX
KATAZKEYHZ
Pik Bunycky,
5. Bara Gewicht Masse Masa BAPOZ
Masa
6.Potenza in Kw Power in kW Leistung in Kw
Puissance en Kw. Potencia in Kw
INMMOAYNAMH ZE KW
MoTyxHicTb y kBT



min. 829 - 1067 max

| 500-600 1457

Modello 2+2 velocita, fresa 60 cm. - Model 2+2 speed, cultivating width 60 cm. - Mod. 2vg+2rg, Hacksatz cm. 60 - Modéle 2+2 vites-
se, fraise 60 cm. - Modelo 2+2 Velocidad, fresa 60 cm. - MovTéAo 2+2 TaxuTtnTeg, ppéda 60 ekart - LLBMAkKicTbL moaeni 2 2, Hix 60 guB.

Modello 1+1 velocita, fresa 50 cm. - Model 1+1 speed, cultivating width 50 cm. - Mod. 1vg+1rg, Hacksatz cm. 50 - Modéle 1+1 vitesse,
fraise 50 cm. - Modelo 1+1 Velocidad, fresa 50 cm. - MovtéAo 1+1 TaxuTtnTa, @péda 50 exar - LBnakicTb moaeni 1 + 1, Hix 50 AuB.

Massa - Mass - Gewicht - Masse - Masa - Bdpog - Bara 65 Kg. 72 Kg.

Pneumatici - Tyres - Bereifung - Pneumatiques - Neumaticos - Tpoxoi - LLuHu 15x5.00-6 15x5.00-6

Diametro fresa - Rotary cutters diameter - Frasendurchmesser - Diamétre fraise - Diametro fresa - AiGueTpog @pédag - [liameTp Hoxa 320 mm 320 mm

Nr.giri fresa - Rotary cutters rotation - Umdrehungen der Frasenwelle - Rotation de I'arbre porte-fraise - N° revoluciones fresa - Ap. GTpo@wv 275/ xB 275/ xB

ppéfag - ObepTaHHs HoXa

Velocita 1" marcia avanti - Forward speed 17 - Geschwindigkeit im 1. Vorwartsgang - Vitesse marche avant en 1ere - Velocidad 1° marcha

adelante - 1n TaxutnTa éurpoaBev - LLBnakicTe 1-i nepepavi Bnepen 1,1Kw/ron 1,1Km/ron

Velocita 2" marcia avanti - Forward speed 2" - Geschwindigkeit im 2. Vorwartsgang - Vitesse marche avant en 2de - Velocidad 2° marcha 21Km/ro

adelante - 2n TaxutnTa éurpoaBev - LLBnakicTb 2-i nepepadi Bnepesn h ! A

Velocita 1* marcia indietro - Reverse speed in 1” - Geschwindigkeit im 1. Riickwartsgang - Vitesse marche arriére en 1ére - Velocidad 1°

marcha atras - 1n TaxUtnTa 6MobeV - 1-a WBMAKICT 3a4HBOTO XOAY 0,96 Km / 0,96 Km / rop
rog

Velocita 2" marcia indietro - Reverse speed in 2 - Geschwindigkeitim 2. Rlickwartsgang - Vitesse marche arriere en 2de - Velocidad 2° marcha 1,8 Km/roa

atras - 2n Tax0TnTa 6TMoBev - LBUAKICTL 2-ro 3BOpoTy

Per i dati tecnici relativi al motore, vedere I'allegato manuale istruzioni - Concerning the engine technical data, please see the enclosed instructions manual - Die techni-
schen Daten des Motors sind dem beiliegenden Handbuch des Motors zu ersehen - Pour les données techniques relatives au moteur, consulter le manuel d’instruction
joint - Para los datos técnicos relativos al motor, véase anexo manual de instrucciones. - I'a Ta TEXVIKG XOPAKTNPIOTIKG TOU KIVNTAPA, TTAPOKAAOUNE BEITE TO £yXEIPidIO

XPoNG TTou eCWKAEiETal - Bei TeXHIYHI XapaKTepucTuku ABUryHa BKIIOYEHi B AOAAHY iHCTPYKLIO 3 ekcrnnyaTauii.
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INTRODUZIONE

Gentile Cliente, la ringraziamo per la fiducia accordata al nostro prodotto, le auguriamo un piacevole e sicuro
utilizzo di questa macchina.

Questo libretto contiene tutte le informazioni per un uso corretto e senza problemi, percio si consiglia di leggere
attentamente le NORME DI SICUREZZA e le ISTRUZIONI D’USO qui di seguito riportate, per avere un
funzionamento senza inconvenienti e una durata sicura, della macchina, nel tempo.

Per garantire questo, & necessario utilizzare esclusivamente ricambi originali.

L’utilizzatore perde ogni diritto di garanzia qualora vengano utilizzati ricambi non originali.

Con riserva di variazioni tecnico-costruttive.

Per informazioni e per ordinazioni di pezzi di ricambio si prega citare il numero dell'articolo relativo, nelle
eventuali richieste di Assistenza Tecnica o nelle ordinazioni delle Parti di Ricambio citare sempre il
numero di matricola della macchina interessata, rilevando i dati dall’etichetta di identificazione posta
sul fianco sinistro della macchina. (Fig.1)

[ CONDIZIONI DI UTILIZZAZIONE - LIMITI D'USO

Il motocoltivatore € progettato e costruito per eseguire operazioni di zappatura del terreno. |l motocoltivatore
deve lavorare esclusivamente con attrezzi e con ricambi originali. Ogni utilizzo diverso da quello sopra descritto &
illegale; comporta, oltre al decadimento della garanzia, anche un grave pericolo per 'operatore e per le
persone esposte.

M NORME DI SICUREZZA
Sullamacchinaed all’internodi questo libretto sono presenti scritte ed indicazioni accompagnate
da questo segnale, che stanno ad indicare la presenza di un potenziale pericolo. E' opportuno
utilizzare una particolare prudenza per la propria sicurezza e di quanti si possono trovare nel
raggio di azione della macchina.

ATTENZIONE: primadelmontaggio e lamessain funzione leggere attentamente il libretto istruzione. Le persone
che non conoscono le norme di utilizzazione non possono usare la macchina.
M 1 Impedire I'uso ai minori di 16 anni

2 Controllare che i bambini stiano lontani. Siete responsabili dei danni causati a terzi.

3 Togliere i corpi estranei dal terreno prima di iniziare le operazioni di fresatura .

A 4 Non mettere in moto la macchina quando si & davanti alla fresa, né avvicinarsi ad essa quando € in
moto. Tirando la cordina di avviamento del motore, le frese e la macchina stessa devono rimanere
ferme.

M 5 Durante il lavoro, per maggiore protezione, vanno indossate calzature robuste e pantaloni lunghi. Fare

attenzione, perché il pericolo di ferirsi le dita o i piedi con la macchina in funzione € molto elevato.



6 Durante il trasporto della macchina e tutte le operazioni di manutenzione, pulitura, cambio degli attrezzi, il motore deve essere spento.

7 Allontanarsi dalla macchina non prima di aver spento il motore.

8 Non avviare la macchina in locali chiusi dove si possono accumulare esalazioni di carbonio.

9 AVVERTENZA La benzina € altamente infammabile: Non fare il pieno di benzina in locali chiusi né con il motore in moto, non fumare e
fare attenzione alle fuoriuscite di combustibile dal serbatoio. In caso di fuoriuscita non tentare di avviare il motore, ma allontanare la macchina
dall'area interessata evitando di creare fonti di accensione finché non si sono dissipati i vapori della benzina. Rimettereaposto correttamente i
tappi del serbatoio e del contenitore della benzina.

10 Attenzione al tubo di scarico. Le parti vicine possono arrivare a 80°. Sostituire i silenziatori usurati o difettosi.

11 Non usare il motocoltivatore su forti pendenze, potrebbe ribaltarsi. Sui pendii lavorare sempre trasversalmente, mai in salita o discesa ed
esercitare la massima cautela nei cambi di direzione.

12 Prima di iniziare il lavoro con la macchina procedere ad un controllo visivo e verificare che tutti i sistemi antinfortunistici, di cui essa &
dotata, siano perfettamente funzionanti. E’ severamente vietato escluderli o manometterli.

13 Ogni utilizzo improprio, le riparazioni effettuate da personale non specializzato o I'impiego di ricambi non originali, comportano il decadimento
della garanzia e il declino di ogni responsabilita della ditta costruttrice.

B>

M DISPOSITIVO DI SICUREZZA Tutti i motocoltivatori sono dotati di dispositivo antinfortunistico. Detto dispositivo causa il disinnesto della
frizione e di conseguenza I'arresto della macchina in marcia avanti o marcia indietro, al rilascio della relativa leva di comando; inoltre questo dispositivo
evita I'inserimento della retromarcia mentre ¢ inserita la marcia avanti.

ATTENZIONE: a marcia indietro le frese smettono di girare automaticamente.

Dispositivo innesto ruote a tre posizioni: (Fig.2) Il motocoltivatore € dotato di uno speciale dispositivo chiamato “FORCELLA A TRE
POSIZIONI”.

Nella posizione 1 (libero) la ruota gira libera sull'albero cosi da permettere gli spostamenti della macchina a motore fermo. /\

Nella posizione 2 (bloccato) la ruota risulta solidale con I'albero, diventando motrice, cioé pronta per il lavoro, normalmente la piu usata.
Nella posizione 3 (semidifferenziale) la ruota ha la possibilita di fare circa un giro libera sull’albero, cosi da permettere inversioni di marcia.
ATTENZIONE: Tultti gli interventi sulla forcella a tre posizioni, devono essere eseguiti a motore fermo.

M MONTAGGIO DEL MOTOCOLTIVATORE

Il motocoltivatore viene consegnato a destinazione, salvo accordi diversi, parzialmente smontato e sistemato nel suo imballo.

Per rendere il motocoltivatore funzionante bisogna completare il montaggio delle parti smontate osservando la seguente procedura.

Montagg io manubrio (Fig.3) Fissare il manubrio (fig. 3 part. 1) al supporto (2) per mezzo delle viti (3) e delle rondelle e dadi (4). Quindi fissare il
supporto al telaio avvitando su entrambi i lati le viti e relative rondelle (5 e 6). ATTENZIONE: durante il montaggio del manubrio, i cavi comando
marce e acceleratore devono rimanere stesi.

Montaggio del cofano fresa (solo per versione con fresa 60 cm.) (Fig. 11) Inserire gli allargamenti (part. 1) all’'estremita delle frese (2) e
fissarli con le viti (3) ed il dado (4). Svitare le nr. 6 viti (5) dalle sedi sul telaio, avendo cura di lasciare parzialmente allentate le viti (6) che fissano i

supporti (7) al fine di permettere un piu agevole assemblaggio. Quindi posizionare il cofano (8) avendo cura di far combaciare le sue asole con le
sedi delle viti e riavvitare le 6 viti (5). Infine fissare accuratamente anche le viti (6) dei supporti (7).

H
>
F
=
>
2
(@)




H
>
F
=i
>
2
(o]

Montaggio bandella cofano fresa (Fig.4) Infilare i ganci della bandella (part.1), tenendo questa ruotata verso I'alto, nelle relative asole
ricavate sul cofano fresa, abbassare la bandella e avvitare le piastrine (2) con le relative viti (3). ATTENZIONE! La bandella deve essere posizionata
con i ganci rivolti come nell'ingrandimento in figura, ossia i ganci devono entrare dall'alto nella feritoia "B" ed uscire dalla "A".

M REGOLAZIONI

Registrazione del tendicinghia comando marcia avanti e marcia indietro (Fig.5) Attenzione, le ruote devono iniziare a girare
solo quando la leva di comando ha superato la meta della propria corsa. Quando la leva & completamente tirata (posizione di lavoro), la molla di carico
del tendicinghia (part.1 marcia avanti) e (part.2 marcia indietro) si deve allungare di circa 6-8 mm. Per ottenere le condizioni sopracitate, occorre agire
sul registro (3) installato nelle vicinanze delle relative leve di comando. La trasmissione RM con leva (4) rilasciata, deve avere del gioco sui registri
(3). Controllare periodicamente la registrazione delle due trasmissioni, in modo tale da evitare slittamenti delle cinghie ed il conseguente
surriscaldamento delle pulegge.

Regolazione inclinazione del manubrio (Fig.6) Il manubrio del motocoltivatore & orientabile in altezza. E’ consigliabile prima di iniziare

qualsiasi tipo di lavoro, regolare il manubrio alle esigenze dell’operatore per rendere il motocoltivatore facilmente manovrabile, la particolare forma

della leva comando marcia avanti permette all’operatore di condurre la macchina da destra o da sinistra in modo da non calpestare il terreno gia

lavorato e di non danneggiare le vegetazione. Allentare le viti di fissaggio supporto manubrio (1). Regolare all’altezza ottimale, bloccare le viti (1).

Regolazione timone (Fig.7) Per consentire una buona fresatura e un avanzamento regolare del motocoltivatore, la fresa & dotata di timone

(part.2) che regola la profondita di lavoro delle zappette. Tirando indietro la leva comando (1) e muovendo la stessa in alto o in basso, si controlla la

penetrazione nel terreno: la regolazione € corretta quando la macchina avanza con velocita costante e senza sbalzi.

- Fresatura terreni duri: Portare il timone nelle posizione (B). questa posizione corrisponde ad una scarsa profondita di lavorazione.

- Fresatura terreni morbidi: Portare il timone nelle posizione (A). questa posizione corrisponde ad una grande profondita di lavorazione.

/A Durante gli spostamenti con la macchina in moto, su superfici diverse dal terreno di lavoro, tenere il imone nella posizione (B), in questo modo
si evita alle zappette di scalfire la superficie.

W DESCRIZIONE DEI COMANDI (Fig.8)
1) Leva comando acceleratore Start-Stop 2) Leva comando marcia avanti. 3) Leva comando marcia indietro. 4) Leva cambio marcia Lenta-Veloce
(solo per versione 2+2 velocita) 5) “Forcella a tre posizioni” 6) Maniglia di avviamento motore. 7) Leva comando sperone.

M ISTRUZIONI D'USO

Dopo le operazioni di montaggio e regolazione il motocoltivatore & pronto per lavorare.

ATTENZIONE. Prima di avviare il motore controllare sempre che il motocoltivatore sia in perfette condizioni di funzionamento.

- Istruzioni Motore: Leggere attentamente il libretto istruzioni allegato del relativo motore.

- Controllare che il filtro aria sia ben pulito.

- Riempire il serbatoio di carburante del tipo indicato dalle specifiche nel libretto del motore usando un imbuto confiltro.

- Non modificare la taratura del regolatore di velocita di rotazione del motore e non far raggiungere ad esso una condizione di sopravvelocita.
- Posizionare la forcella (Fig.2) nella posizione 1 (libero) la ruota gira libera sull’albero cosi da permettere gli spostamenti.

- Portarsi ai bordi del terreno da fresare.

- Posizionare la forcella (Fig.2) nella posizione 2 (bloccata) posizione di lavoro.



- Assicurarsi che la leva del cambio(Fig.8 part.4 solo versione 2+2 velocita) sia in posizione di folle.

- Regolare il manubrio all’altezza piu adatta al lavoro da eseguire.

- Messa in moto del motore (Fig.8) Aprire il rubinetto del carburante (per i motori provvisti), spingere fino a meta la levetta dell’acceleratore
posto sul manubrio (part.1) se il motore & freddo, azionare il dispositivo di starter sul carburatore, afferrare la maniglia di avviamento e dare uno
strappo energico. Awviato il motore riportare, dopo i primi scoppi, lo starter nella posizione di riposo.

- Impugnare il manubrio, inserire la marcia (solo per versione 2+2 velocita) pos. A marcia lenta, pos. B marcia veloce. Si consiglia per le prime
volte di lavorare in posizione 1 marcia lenta.

- Marcia avanti: (Fig.8) impugnare il manubrio (8), sollevare la leva impedimento (9) e successivamente tirare la leva avanzamento (2) per tutta
la sua corsa.

- Marcia indietro: (Fig.8) lasciare la leva frizione (part.2) e tirare verso di se la leva (3) posta sul manubrio, alzando la parte posteriore in modo
da fare uscire la fresa dal terreno fino a che la macchina non cominci ad indietreggiare.

- Fine lavoro: terminato il lavoro, per arrestare il motore, portare la leva acceleratore (1 Fig.8) nella posizione di minimo o azionare l'interruttore
di stop sul motore.

M RIMESSAGGIO E MANUTENZIONE PERIODICA

Mantenere serrati tutti i dadi, i bulloni e le viti per garantire il funzionamento della macchina nelle condizioni di sicurezza. Lasciar raffreddare la mac-
china prima di immagazzinarla e comunque non riporla con benzina nel serbatoio allinterno di un edificio, dove i vapori possono raggiungere una
fiamma libera o una scintilla. Per ridurre il pericolo di incendio mantenere il motore, il silenziatore e la zona di immagazzinamento della benzina liberi
da foglie, erba e grasso in eccesso.

Eseguire le operazioni sottoelencate agli intervalli prescritti (per “ore” si intendono le ore di lavoro della macchina).

Scatola cambio (Fig. 9) Controllo livello olio: (Fig.9) Lubrificante: usare olio SAE 80. Verificare il livello dell'olio ogni 60 ore: mettere la mac-
china in piano, svitare il tappo (1) e controllare che I'olio sia al margine inferiore del foro, nel caso sia necessario il ripristino del livello rabboccare dal
foro del tappo (2), fino a che questo non cominci ad uscire da quello di controllo (1). Riavvitare i tappi.

Cambio olio: Sostituire I'olio ogni 150 ore. Lo scarico dell'olio deve essere effettuato a macchina calda: svitare i tappi (1 e 2), inclinare la macchina
per svuotarla completamente, quindi posizionare la macchina in piano, rifornirla di olio dal foro del tappo (2) fino che questo non cominci ad uscire
da quello di controllo (1). Riavvitare i tappi.

ATTENZIONE. L’olio di scarico & un materiale inquinante non disperdere nell’ambiente, ma servirsi degli appositi centri di raccolta.
Fresa (Fig.10) Ogni qual volta si usa il motocoltivatore, & necessario che I'operatore verifichi che le viti e i dadi di fissaggio delle frese sull'albero
siano serrati a fondo (part.3 e 9).

Albero retromarcia (Fig.11) Ogni 50 ore di lavoro ingrassare attraverso 'apposito ingrassatore (part. 2) I'albero della retromarcia, previo smon-
taggio del tappo in gomma (1). ATTENZIONE. Una volta terminata I'operazione occorre richiudere il foro col tappo (1), perché all'interno del carter ci
sSono organi in movimento.

M RUMORE AEREO E VIBRAZIONI Valore di pressione acustica al posto di lavoro secondo EN 709 Leq = 80 dB (A), con coefficiente di
incertezza K =+ 1,1 dB (A). Valore rilevato di potenza acustica LWA = 89,1 dB (A), con coefficiente di incertezza K = + 1,2 dB (A). Vibrazione alle
stegole secondo EN 709 e ISO 5349. Valore rilevato = 7,2 m/s2. Coefficiente di incertezza K = + 3,6 m/s?.
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[ ACCESSORI - Fresa cm. 32 con coppia ruote in ferro @350x50 - Rincalzatore ali fisse con attacco.

n GUASTI

A Prima di effettuare qualsiasi operazione, staccare il cappuccio della candela!

Guasto

Rimedio

Il motore non si avvia

Carburante esaurito, fare rifornimento.

Controllare che 'acceleratore sia posizionato su START.

Controllare che il cappuccio candela sia ben inserito.

Controllare lo stato della candela ed eventualmente sostituire.

Controllare che il rubinetto del carburante sia aperto (solo per i modelli di motore
in cui & previsto il rubinetto).

La potenza del motore diminuisce

Filtro aria sporco, pulirlo.

Controllare che sassi o residui di terra e vegetazione non frenino la rotazione
delle frese, nel caso rimuoverli.

Le frese non ruotano

Regolare i registri del cavo trasmissione.

Controllare che le frese siano fissate all’albero.

Controllare il posizionamento e I'integrita delle cinghie di trasmissione, riposizio-
narle e/o sostituirle.

Nel caso non si riesca a porre rimedio al guasto, rivolgersi ad un centro di assistenza autorizzato.
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Original instructions
INTRODUCTION

Dear Customer,

thank you for the confidence in purchasing our product .We hope you will spend many enjoyable hours using it.
The present instructions are issued to ensure a right and correct use of the product : for this reason we beg
you to carefully follow such working and safety instructions so that the machine could operate with complete
satisfaction and have a long service life.

To guarantee what above it is necessary to fit the machine with original components/spare parts.

The user/operator forfeits any claims which may arise if the machine is fitted with components other
than original spare parts.

Subject to changes in design and construction without notice.

In order to process customers’ technical information and spare parts orders, please always state the
machine serial number you can see printed on the label placed on the machine left side ( fig. 1).

[ CONDITIONS AND LIMITATIONS OF USE

The motor- cultivator is designed and built to hoe the land. The motor- cultivator must only be used with original
equipment and spares. Any use other than those here described is prohibited and will involve, in addition to
cancellation of the warranty, serious risk for the operator and bystanders.

[ SAFETY PRECAUTIONS & ACCIDENT PREVENTION MEASURES.
Both on the machine body and in the present instructions booklet can be found indications and
notices linked to the a.m. symbol: in such cases please be careful because you can face
potential danger so it is recommended to use a special caution both for operator’s own sake
and bystanders’.

WARNING! Before assembly and putting the machineinto operation , pleaseread carefully the operating
instructions. Persons not familiar with such instructions are not authorized to use the machine.
1 Persons under 16 should not be allowed to use the machine.
2 When operating the machine, the user should ensure that no others, particularly children, are
standing in the area. Please, remember that you are responsible for the safe operating of your machine
vis-a-vis third persons.
3 Before starting to mill, remove any foreign bodies from the soil.

i 4 Do not start the machine if standing in front of the rotary cutter, neither get near the machine when
working. If pulling the starter short rope, the rotary cutter and the machine have to standstill.
Ji\ 5 During working operations, for protection purposes, itis recommended to wear technical/strong shoes

and long trousers. Be careful, because when machine is operating the danger to be wounded in the
toes or feet is really high.



6 During the machine transport and all the maintenance, cleaning, equipment change operations, the engine must be switched off.

7 Before leaving the machine, please switch the engine off.

8 Do not switch the machine on in closed rooms/areas where you can have carbon monoxide exhalations.

9 WARNING !! The petrol/gasoline is highly inflammable: Don’t fill the tank neither in closed areas, nor when engine is on, don’t smoke and
be careful to the petrol/gasoline loss from the tank. In case of leak, don’t try to switch the engine on but move the machine away from the area
in order to avoid ignition source until the gasoline vapours fade away. Re-place the tank caps and the gasoline box.

10 Keep attention to the exhaust pipe. The parts near the pipe can reach 80°C.

Replace the defective and/or worn out silencers Burn hazards !!!.

11 Don’t use the motor cultivator on steep slopes: it could overturn!. On slope it is recommended to work crosswise, neither in slope nor in
descent and be vary careful during any change of direction.

12 Before putting the machine into operations, check it visually and make sure all the accident prevention measures are working. Itis absolutely
forbidden to exclude and/or to tamper with them.

13 In case the machine is incorrectly used, and/or the repairs are performed by non-authorized technical staff, and/or fitted by non-original spare
parts: any use other than that described above is prohibited and will involve the cancellation of the warranty and the refuse all responsability
from the manufacturer.

I
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[ SAFETY DEVICE All the motorcultivators are equipped with an accident prevention device. Such device causes the clutch release and the
machine stopping on the single or reverse speed position, to the release of the control lever, furthermore such device avoids the reverse speed
insertion if the single speed is on.

WARNING ! If the machine is on reverse speed the rotavators are automatically stopping.

Wheels insertion device on 3 positions : (Fig.2)

The motor cultivator is provided with a special device called “FORK 3 POSITIONS”

On position 1 (free) the wheel turns free on the shaft in order to let the machine to move even if the engine is not working; /\

On position 2 (blocked) the wheel is working with the shaft, working as on motion, i.e. ready to start working, such position is the most common
used;

On position 3 (semi-differential unit) the wheel can perform about a half-turn turning on the shaft, in order to allow turns.

WARNING ! All the works on the fork must be performed when the engine is stopping .

M MOTORCULTIVATOR ASSEMBLY

The motorcultivator is delivered to destination, partially assembled in its own packaging, unless otherwise agreed.

Handlebar assembly (Fig.3) Fix the handlebar (fig. 3 part. 1) to the support (2) using screws (3) washers and nuts (4). Then fix the support to
the chassis screwing down the screws and the washers (5 and 6) on both sides. ATTENTION: during the handlebar assembly the speed control and
accelerator cables have to be spread out.

Rotavators cover assembling (for cultivating width 60 cm. only) (Fig. 11) Insert the expanding parts (part 1) at the bottom of the rotavators
(2) and fix them with the screws (3) and the nut (4). Unscrew the 6 pcs. screws (5) on the frame seating. Please be careful about this operation and
leave the screws (6) fixing the support (7) slightly turned out in order to allow an easier assembling. Then put the cover (8) in the right position and taking



Assembly of the hinge engine hood rotary cutter (Fig.4) put the hinge hooks (part. 1) keeping it turning to the top side into the slots
on the engine hood milling, lower the hinge and screw down the plates (2) with the relevant screws (3). ATTENTION ! The strap should be placed
with the hooks placed as shown in the picture specs. This is to say that the hooks should enter from top to down into the hole “B” and come our from
“A” position.

B ADJUSTMENTS

Adjustment of the belt stretcher driving wire single speed and reverse (Fig.5) Attention , the wheels have to start working
only when the control lever has moved halfway its travel. When the lever is completely pulled (working position), the spring load of the belt stretcher
(part. 1 single speed) and (part.2 reverse speed) must extend for 6-8 mm. In order to obtain he a.m. conditions you have to act on the regulator
(3) you can see near the drive control lever. The transmission reverse REV. (4) the lever on position released should have some clearance on the
registers. Please, carefully check from time to time the adjustement of the two transmissions in order to avoid the belts sliding and the
consequent pulleys overheating.

Adjustment of the handlebar position (Fig.6) The handlebar position can be height adjusted. Before starting any work it is a good standard
operating procedure to adjust the handlebar to the operator’s requirements so that the machine could be easily handled. The particular shape of of
the single speed control lever allows the operator to drive the machine from the right or the left side in order not to thread on the cultivated ground nor
to squash the vegetation. Unscrew down the handlebar support screws (part. 1). Adjust to the suitable/requested position, block the screws (1).

Depht adjustment (Fig.7) In order to obtain a good soil cultivation and a smooth machine movement , the cultivators is equipped with a depth
setting device (part.2) which regulates the spade working depth. When the depth control lever is pulled is pulled back (1) and moving the same up
or down, you can regulated spade penetration into the soil: the adjustment is correct when the machine when the machine moves forward smoothly
without lifting out or digging into the soil.
- Hard soils cultivation: bring the depth to position (B). such postion corresponds to a small soil penetration.
- Soft soils penetration: Bring the depth to position (A). suc position corresponds to a deept soil penetration depth.
When moving with the machine working on different surfaces, keep the depth on position (B) in order to avoid the spades to break up the top
of the surface.

[ CONTROLS DESCRIPTION (Fig.8) 1) Accelerator lever control Start-Stop 2) Forward speed lever control. 3) Forward speed lever control
4) Control speed SLOW-FAST (2+2 speed version only) 5) “Fork on 3 positions” 6) Starter handle 7) Root face controllever.

M INSTRUCTIONS

Following the assembly & adjustment operations the motorcultivator is ready to start working.

ATTENTION ! Before switching the engine on, carefully check if the motorcultivator is in perfect good conditions.

- Engine instructions: Carefully read the istructions booklet anclosed to the relevant engine.

- Check if the air filter is clean.

- Fill the tank in as per the fuel described in the engine specifications and using a filter filling funnel.

- Do not change the calibration of the speeds control rotation device of the engine in order not to over-speedit.

- Put the fork (Fig.2) into position 1 (free) so that the wheel could freely turn on the shaft to allow the movements.
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- Move the machine to the borders to be milled.

- Put the fork (Fig.2) into position 2 (block) working position.

- Check if the gearbox control lever (Fig.8 part.4 only 2+2 speed version) is on loose position.

- Adjust the handlebar to the requested position/height:

- How to switch the engine on (Fig.8): Open the fuel cap (for the engine equipped like this), push to halway the accelerator lever on the handlebar
(part.1) if the engine is cold, operate the starte device on the carburettor, bring the starter handle and pull energetically.
When the engine is on , after some bursts/bangs, put the starter again at rest position,

- Grasp the handlebar, insert the speed (for 2+2 speed version) pos. A slow speed, pos. B fast speed. At the beginning we recommend you to
work on position 1, slow speed.

- Forward speed: (Fig.8) grasp the handlebars (8) lift the prevention lever (9) and then pull the forwarding lever (2) all its way.

- Reverse speed: release the clutch lever (Fig.8) (part.2) and pull towards ourselves the lever (3) on the handlebar, to lift up the back part of
the machine in order to make the rotavator to come out from the ground until the machines starts to draw back.

- At the end of the work: when you finish the work, to stop the engine, bring the accelerator lever (1 Fig.8) to the bottom gear or press the stop
switcher on the engine.

B GARAGING AND SCHEDULED MAINTENANCE

Keep attention that all the nuts ,screws and bolts are tightened in order to guarantee a good machine working on safety conditions. Leave the machine
to cool before garaging anyhow don’t room it if the tank still contains some fuel as the vapours could reach some blazes or sparks. To lower the fire
danger, keep the engine , the silencer and the fuel area free from leaves, grass or greasy substances.

Perform the following operations as per the described intervals. (with the word "Hours", we mean the machine working hours).

Gearbox (Fig. 9) Oil level control: Use oil SAE 80. Verify the oil level every 60 hours: put the machine on flat surface, remove the cap 1 and
check if the oil reaches the hole bottom edge. In case you need to fill it on you have to perform it from the hole of the cap 2. Go on with such operation
until you see the oil coming out from control cap 1. Screw both caps again.

Oil change: change the oil every 150 hours. The oil drain has to be performed when the machine is hot: remove caps 1, and 2 and tilt the machine
to a complete emptying , then put the machine on flat land, fill it in with oil through the hole of cap 2 until the oil starts coming out from control cap
1. Screw both caps again.

ATTENTION ! Waste fuel oil is a polluting material: don’t waste it in the sorroundings, please apply to suitable waste material centres.
Cultivator (Fig.10) Every time the motorcultivator is used, it is necessary that the operator controls if the screws ad the fixing nuts of the spades
on the shaft are tightened all the way home (part.3 and 9).

Reverse speed shaft (Fig.11) Every 50 working hours, grease the reverse speed shaft with the suitable greaser (1), upon disassembling of
rubber cap (1). KEEP ATTENTION! once such operation has finished you must close the hole again with the rubber cap (1) because inside
the casing there are some gears/parts on motion.

M NOISE LEVEL AND VIBRATION LEVEL Measured sound power level LWA = 89,1 dB (A), with a uncertainty value K = +1,2 dB (A).
Measured sound pressure level with En709, Leq = 80 dB (A), with a uncertainty value K = £1,1 dB (A). Handlebar vibration in compliance with EN
709 and 1SO 5349. Level max detected = 7,2 m/s?, uncertainty value K = + 3,6 m/s?.



I ACCESSORIES - 32 cm. rotary cultivator equipped with pair iron wheels @350x50 - Fixed-wing ridger with coupling.

B TROUBLESHOOTING

A Before performing any maintenance and clearing work operation , please take the spark-plug cap off.!

FAULT

FAULT CLEARANCE

The engine does not start

Check the fuel level, if necessary refuel.

Check the throttle to be on START position.

Check the spark-plug connector to be properly attacched.

Check the spark-plug condition and if necessary replace it.

Check the fuel valve to be in the opened position( only for the models showing
such feature).

The engine power goes down

The air filter is dirty — please clean it.

Check if any stone or soil/vegetation residue is stopping the tines rotation, in case
clean them.

The tines are not rotating

Adjust the transmission cables registers.

Check the tines to be fasten to the shaft.

Check the transmission belts position and condition : realign position and/or
replace them.

In case you are not able to remedy the defect/damage according to a.m. table, please contact an authorized service center only .




HOS1n3ada

Inhaltsverzeichnis

Einleitung
Einsatzbedingungen
Sicherheitsbestimmungen
Sicherheitsvorrichtung
Montage

Einstellungen

Beschreibung der
Bedienelemente

Betriebsanleitung

Lagerhaltung und laufende
Wartung

Larmpegel
Zubehorteile
Storung

Original Bedienungsanleitung
EINLEITUNG

Sehr geehrter Kunde, wir danken lhnen fir das Vertrauen, das Sie unserem Produkt geschenkt haben. Wir
wunschen lhnen eine angenehme und sichere Benutzung dieser Maschine. Dieses Handbuch enthélt alle
Informationen fir einen korrekten und problemlosen Gebrauch. Daherempfehlen wir Ihnen, die auf den folgenden
Seiten stehenden SICHERHEITSBESTIMMUNGEN und GEBRAUCHSANLEITUNGEN aufmerksam zu lesen,
damit Sie die Maschine auf lange Zeit stoérungsfrei und sicher benutzen kénnen.

Um dies zu gewabhrleisten, ist es erforderlich, ausschlieBlich Originalersatzteile zu verwenden. Der
Anwender verliert jeden Anspruch auf Garantie, wenn er Ersatzteile verwendet, die kein Original sind.
Konstruktionséanderungen sind vorbehalten. Fir Informationen und zum Bestellen von Ersatzteilen geben Sie
bitte immer die Artikel-Nr. an, bei den etwaigen Anforderungen des Kundendienstes oder beim Bestellen
von Ersatzteilen ist immer die Seriennummer der fraglichen Maschine anzugeben, wobei diese Daten
auf dem Typenschild abzulesen sind, das sich auf der linken Seite der Maschine befindet. (Abb. 1)

I EINSATZBEDINGUNGEN - EINSATZGRENZEN Der Einachsschlepper ist zur Ausfiihrung
von Hackarbeit. Der Einachsschlepper darf nur mit Original-Zusatzgeraten und Original-Ersatzteilen arbeiten.
Jede Benutzung, die von der hier beschriebenen abweicht, ist nicht gestattet. Es fiihrt nicht nur zum Verfall der
Garantiegewahrung, sondern stellt auch eine grofe Gefahr fiir den Bediener und alle Personen die sich in
Reichweite der Maschine befinden dar.

M SICHERHEITS- UND UNFALLVERHUTUNGSBESTIMMUNGEN
Aufder Maschine undindiesem Handbuch stehen einige Meldungen und Angaben, die von diesem Signal

A begleitet werden. Sie geben das Vorhandensein einer potentiellen Gefahr an, so dass es angemessen
ist, der eigenen Sicherheit und der Sicherheit derer wegen, die sich in der Reichweite der Maschine
befinden kdnnten, eine besondere Vorsicht walten zu lassen.

Achtung: Vor der Montage und der Inbetriebnahme unbedingt die Betriebsanleitung aufmerksam

durchlesen. Personen, welche die Bestimmungen zur Benutzung nicht kennen, diirfen die Maschine

nicht verwenden.
1 Jugendlichen unter 16 Jahren ist der Gebrauch zu verbieten.
2 Sicherstellen, dass keine Kinder in der Nahe sind. Sie sind flr die Schaden verantwortlich, die Dritten
entstehen.
3 Bevor man mit dem Frasen beginnt, Fremdkdrper im Boden entfernen.

A 4 Die Maschine nicht in Betrieb nehmen, wenn man vor der Frase steht. Nahern Sie sich dieser nicht,
wenn sie lauft. Wenn man die Ziindschnur des Motors zieht, dirfen die Maschine und die Frase sich
noch nicht bewegen.

5 Wahrend der Arbeit sollte man zum besseren Schutz festes Schuhwerk und lange Hosen tragen.
Vorsichtig vorgehen, weil eine groRe Gefahr besteht, sich bei laufender Maschine die Finger oder die
FiRe zu verletzen.



6 Wahrend des Transports der Maschine und aller Wartungsarbeiten, dem Reinigen und dem Wechsel der Gerate muss der Motor immer
abgeschaltet sein.

7 Entfernen Sie sich erst dann von der Maschine, wenn man den Motor abgeschaltet hat.

8 Die Maschine nicht in geschlossenen Raumen laufen lassen, wo die entstehenden Abgase sich anhaufenkénnten.

9 HINWEIS Benzin ist ein feuergefahrlicher Stoff: Nicht in geschlossenen Raumen und nicht bei laufendem Motor tanken, nicht rauchen und
auf den aus dem Tank auslaufenden Treibstoff achten. Bei auslaufendem Treibstoff nicht versuchen, den Motor zu starten, sondern die
Maschine von der betroffenen Stelle entfernen und vermeiden, Ziindquellen zu erzeugen, bis die Benzindampfe nicht abgezogen sind. Die
Stopfen des Tanks und des Benzinbehalters wieder ordentlich aufschrauben.

10 Auf das Auspuffrohr achten. Die nahe am Auspuff liegenden Teile kénnen bis zu 80° heil® werden. Verschlissene oder defekte Auspufftopfe
ersetzen.

11 Den Einachsschlepper nicht auf Gelande mit starkem Gefalle benutzen: Erkdnnte umkippen. Auf Gefalle sollte manimmerin der Querrichtung
arbeiten, nie bergauf oder bergab. Beim Gangschalten sehr vorsichtig vorgehen.

12 Bevor man die Arbeit mit der Maschine beginnt, eine Sichtpriifung vornehmen und sicherstellen, dass alle Unfallschutzvorkehrungen, mit
denen sie versehen ist, vollkommen funktionstiichtig sind. Es ist streng verboten, diese zu umgehen oder zu manipulieren.

13 Jede bestimmungswidrige Benutzung, nicht vom Fachmann vorgenommene Reparaturen oder die Benutzung von Ersatzteilen, die kein
Original sind, fihren zum Verfall der Garantie und dem Verlust der Herstellerhaftung.

BB B
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B SICHERHEITSVORRICHTUNGEN Alle Einachsschlepper sind mit einer Unfallverhiitungsvorrichtung ausgestattet. Diese Vorrichtung
fuhrt zum Ausschalten der Kupplung und folglich zum Anhalten der Maschine beim Vorwarts- oder Riickwartsfahren, wenn man den entsprechenden
Schalthebel loslasst; auBerdem verhindert dieser Vorrichtung das Einschalten des Riickwartsgangs, wahrend der Vorwartsgang eingeschaltet ist.
ACHTUNG. Wenn der Riickwartsgang eingeschaltet wird, kommen die Frasen automatisch zum Stehen.

Vorrichtung zum Radeinrasten mit drei Positionen: (Abb. 2) Der Einachsschlepper ist mit einer speziellen Vorrichtung ausgestattet, die wir
,GABEL MIT DREI POSITIONEN* nennen.

In der Position 1 (frei) dreht sich das Rad frei auf der Welle, damit die Maschine bei stehenden Motor bewegt werden kann. /i\

In der Position 2 (blockiert) dreht sich das Rad zusammen mit der Welle, wobei es Triebrad wird, d.h. betriebsbereit, in der Regel die am haufigsten
benutzte Position.

In der Position 3 (Halbdifferential) hat das Rad die Mdglichkeit, circa eine freie Umdrehung auf der Welle auszufiihren, damit die Umkehr der Fahrt-
richtung moglich ist. ACHTUNG! Alle Eingriffe auf der Gabel mit drei Positionen mussen bei stehendem Motor ausgefiihrt werden.

@ MONTAGE DES EINACHSSCHLEPPERS

Der Einachsschlepper wird, wenn nichts anderes vereinbart worden ist, am Bestimmungsort zerlegt und in seiner Verpackung ausgeliefert.

Um den Einachsschlepper benutzen zu kdnnen, ist die Montage der abgebauten Teile vorzunehmen, wobei die folgende Prozedur zu beachten ist.

Montage des Lenkholms (Abb. 3) Den Lenkholm (Teil 1) am Tréger (2) befestigen. Dazu die Schrauben (3) und Unterlegscheiben (4) benutzen,
die auf beiden Seiten vorhanden sind. Achtung: Wahrend der Montage des Lenkholms missen die Kabel der Gangschaltung und des Gashebels

gespannt bleiben.
Montage der Frasenhaube (nur fiir Hacksatz cm. 60) (Abb. 11) Die Hacksatzverbreiterungen (Teil 1) in die Hackfrasenenden (2) einstek-
ken, durch die Schrauben (3) und die Mutter (4) befestigen. Die Nr.6 Schrauben (5) ab den Gehausesitzen abbschrauben. Bei diesem Vorgang ist

es notig, die Schrauben (6), die Halter (7) befestigen, locker lassen, damit eine leichtere Montage zu bekommen. Daher die Haube (8) positionieren,
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damit die Osen mit den Schraubensitzen genau (ibereinstimmen, dann die Nr.6 Schrauben (5) wieder einschrauben. Endlich auch die Schrauben
(6) der Halter (7) sorgfaltig befestigen.

Montage des Prallblechs der Frasenhaube (Abb. 4) Die Haken des Prallblechs (Teil 1) nach oben gedreht halten und sie in die Lang-
I6cher einstecken, die auf der Fradsenhaube vorhanden sind, das Prallblech senken und die Befestigungsschrauben (2) anziehen. ACHTUNG! Das
Prallblech muss mit den Haken, wie die VergroRerung im Bild gewandt, gestellt werden sein, das heil’t die Haken von oben in den Schlitz B hinein
gehen und aus A hinausgehen missen.

W EINSTELLUNGEN

Einstellung des Riemenspanners zum Vorwarts- und Riickwartsfahren: (Abb. 5) Achtung: Die Rader durfen erst dann anfangen, sich zu dre-

hen, wenn der Schalthebel schon uber die Halfte seines Schaltweges zurlickgelegt hat. Wenn der Schalthebel ganz gezogen ist (Arbeitsposition),

muss sich die Ladefeder des Riemenspanners (Teil 1 Vorwartsfahren) und (2 Ruckwartsfahren) um circa 6-8 mm verlangern. Um diesen Zustand zu

erhalten, ist die Einstellvorrichtung (3) zu benutzen, die in der Nahe der Schalthebel vorhanden ist. Das Riickwartsgangskabel mit dem wieder ge-

lassenen Schalthebel (4), muss Spielraum Uber die Einstellvorrichtungen (3) haben. Die Einstellung der 2 Ziige periodisch kontrollieren, sodass

das Schittern des Riemens und die folgende Uberhitzung der Riemenscheiben zu vermeiden.

Einstellung der Lenkholmneigung: (Abb. 6) Der Lenkholm des Einachsschleppers ist hoherverstellbar. Bevor man irgendeine Arbeit beginnt, sollte

man den Lenkholm aufgrund der Erfordernisse des Bedieners einstellen, damit der Einachsschlepper leicht mandvrierbar ist. Die besondere Form

des Schalthebels zum Vorwartsfahren gestattet es dem Bediener, die Maschine von rechts oder links zu fiihren, damit er das schon bearbeitete

Gelande nicht mehr betreten muss und die Pflanzen nicht beschadigt. Die Befestigungsschrauben des Lenkholmtragers Teil 1 lockern. Die optimale

Hohe einstellen, dann mit den Schrauben das Teil 1 blockieren.

Deichseleinstellung: (Abb. 7) Um eine gute Frasarbeit auszufiihren und damit der Einachsschlepper regelmagig vorwarts fahrt, ist die Frase mit

einer Deichsel (Teil 2) ausgestattet, mit der die Arbeitstiefe der Fraswerkzeuge eingestellt werden kann. Wenn man die Schalthebel (1) zuriickzieht

und ihn nach oben oder unten bewegt, regelt man die Eindringtiefe in den Boden: Die Einstellung ist korrekt, wenn die Maschine ruckfrei und mit

konstanter Geschwindigkeit vorwarts 1auft.

- Frasen auf hartem Boden: Die Deichsel in die Position (B) bringen. Diese Position entspricht einer geringeren Arbeitstiefe.

- Frasen auf weichem Boden: Die Deichsel in die Position (A) bringen. Diese Position entspricht einer groen Arbeitstiefe.

/N Wahrend des Bewegens mit laufender Maschine auf Oberflachen, bei denen der Boden nicht zu bearbeiten ist, die Deichsel in der Position (B)
halten, damit die Fraswerkzeuge nicht den Boden berihren.

M BESCHREIBUNG DER BEDIENELEMENTE (Abb. 8)
1) Gasschalthebel Start-Stop 2) Schalthebel fur Vorwartsfahren 3) Schalhebel fir Rickwartsfahren 4) Schalthebel fir Langsam/Schnell (nur fir die
Mod. 1vg+1rg) 5) ,Gabel mit drei Positionen” 6) Griff zum Motoranlassen 7) Schalthebel fiir den Sporn.

[ BETRIEBSANLEITUNGEN

Nach der Montage und der Ausfiihrung der Einstellungen ist der Einachsschlepper bereit, seine Arbeit aufzunehmen. ACHTUNG Vor dem
Starten des Motors immer sicherstellen, dass der Einachsschlepper einen einwandfreien Betriebszustand aufweist.

- Anweisungen fiir den Motor: Lesen Sie aufmerksam die Betriebsanleitung durch, die den Motor beiliegt.

- Sicherstellen, dass der Luftfilter sauber ist.

- Den Kraftstofftank mit dem Treibstoff fiillen, der in den Angaben der Betriebsanleitung des Motors steht. Zum Einfiillen einen Trichter mit Filter benutzen.

- Die Einstellung des Drehzahlreglers des Motors nicht &ndern. Der Motor darf keine Ubergeschwindigkeit erreichen.



- Die Gabel (Abb. 2) auf die Position 1 (frei) stellen. Das Rad dreht sich dann frei auf der Welle und man kann die Maschine bequem verfahren.

- Fahren Sie die Maschine an den Rand des zu frasenden Bodens.

- Die Gabel (Abb. 2) in die Position 2 (blockiert), d.h. die Arbeitsposition bringen.

- Sicherstellen, dass der Gangschalthebel (Abb. 8 Teil 4, nur in der Mod. 2vg+2rg) sich in der neutralen Stellung befindet.

- Den Lenkholm auf die Hohe stellen, die am besten zu der auszufiihrenden Arbeit passt.

-Anlassen des Motors (Abb. 8) Den Kraftstoffhahn (bei den Motoren, die damit ausgerustet sind) 6ffnen. Den Gasschalthebel auf dem Lenkholm
(Teil 1) auf die Position von Standgas bringen. Wenn der Motor kalt ist, den Starter auf dem Vergaser betatigen, den Startgriff in die Hand nehmen
und kréftig daran ziehen. Wenn der Motor gestartet ist, den Starter wieder in die Ruhestellung bringen.

- Den Lenkholm in die Hande nehmen, den Gang einlegen (fur Mod. 2vg+2rg) Pos. A langsames Fahren, Pos. B schnelles Fahren. Bei den ersten
Versuchen, mit der Maschine zu arbeiten, sollte man den Hebel in der Position 1 langsames Fahren benutzen.

- Vorwartsgang (Abb. 8) den Holm (8) ergreifen, das Hebel (9) heben und danach das Vorschubhebel (2) ganz ziehen.

- Riickwartsfahren: Den Kupplungshebel Teil 2 (Abb. 8) loslassen und den Hebel (Teil 3) auf dem Lenkholm auf sich zu ziehen, wobei man den
hinteren Teil hochzieht, damit die Frase aus dem Boden austritt, bis die Maschine beginnt, riickwarts zufahren.

-Ende der Arbeit: Am Ende der Arbeit zum Abstellen des Motors den Gasschalthebel (1 Fig.8) in die Position fiir Standgas bringen oder den Stop-
Schalter auf dem Motor betatigen.

W LAGERHALTUNG UND LAUFENDE WARTUNG Alle Muttern, Bolzen und Schrauben angezogen halten, um den sicheren Betrieb
der Maschine zu gewahrleisten. Die Maschine abkuhlen lassen, bevor man sie auf Lager stellt und auf keinen Fall Benzin in den Tank fillen, wenn
man sie in einem Gebaude abstellt, weil die Dampfe eine freie Flamme oder Funken erreichen kdnnten. Um Brandgefahr zu vermeiden, den Motor,
den Auspufftopf und den Lagerhaltungsbereich fir das Benzin frei von Laub, Gras oder zu viel Fett halten. Die untenstehend angefiihrten Vorgange
zu den vorgeschriebenen Zeitabstanden ausfiihren (unter ,,Stunden® verstehen wir die Betriebsstunden der Maschine).

Getriebegehiuse (Abb. 9) Priifung des Olstands Schmierstoff: Verwenden Sie Ol SAE 80. Priifen Sie den Olstand alle 60 Stunden: Stellen Sie
die Maschine auf eine ebene Fléche, schrauben den Stopfen 1 an und priifen, dass das Ol unterhalb der unteren Lochkante steht. Falls O nachgefiillt
werden muss, ist das O durch die Offnung von Stopfen 2 einzufiillen, bis das Ol aus der Offnung 1 austritt. Die Stopfen wieder aufschrauben.
Olwechsel: Das Ol alle 150 Stunden wechseln. Um das Ol zu wechseln, muss die Maschine warm sein. Dann die Schrauben 1 und 2 abschrauben,
die Maschine schrag stellen, um das Ol ganz auslaufen zu lassen. Die Maschine dann wieder auf eine ebene Flache stellen, durch die Offnung von
Stopfen 2 Ol einfiillen, bis das Ol durch die Offnung von Stopfen 1 austritt. Die Stopfen dann wieder aufschrauben.

Achtung. Das auslaufende Ol ist ein Schadstoff, der nicht in die Umwelt gelangen darf, sondern den Sammelstellen fiir Altol zuzufiihren
ist.

Frase (Abb. 10) Jedes Mal, wenn man den Einachsschlepper benutzt, muss der Bediener priifen, dass die Schrauben und Befestigungsmuttern der
Frasen auf der Welle fest angezogen sind (Teil 3 und 9).

Welle Riickwartsfahren (Abb. 11) Alle 50 Betriebsstunden die Welle fiir Rickwartsfahren mit dem Schmiernippel (Teil 1) schmieren, nach der
Demontage des Gummistopsels (1). ACHTUNG: nachdem dieser Vorgang beendet ist, muss man das Loch durch Stépsel wiederschliessen, da es
bewegliche Teile auf der Innenseite des Gehauses gibt.

laut Richtlinie EN709, Leq = 80 dB(A), Messunsicherheit K = +1,1 dB (A). Hochstzulassigevibrationen an den Lenkholmengemal EN709 und 1ISO53

HOS1n3ada

LM\RMPEGEL UND VIBRATIONEN Héchstzulassige Schallwerte ist LWA= 89,1 dB(A), Messunsicherheit K = +1,2 dB (A). Schallleistungspeg@
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MeRwert in = 7,2 m/s?, Messunsicherheit K = +3,6 m/s?.

M ZUBEHORTEILE - Hacksatz cm.32 mit Eisenrader @350x50 - Haufelkdrper mit ortsfesten Fliigeln mit Anschluss.

M STORUNG

A Vor allen Wartungs- und Reinigungsarbeiten Ziindkerzenstecker abziehen!

Storung Beseitigung

Motor springt nicht an Benzin auftanken.

Gashebel auf Position “START” stellen.

Zindkerzenstecker auf die Ziindkerze aufstecken.

Zundkerze Uberprifen, eventuell erneuern.

Kraftstoffhahn aufdrehen (nur fir Motoren mit Kraftstoffhahn).

Motorleistung lasst nach Luftfilter reinigen.

Hackmesser von verrotteten Pflanzenresten reinigen.

Hackmesser drehen nicht Bowdenzug nachstellen.

Hackmesser auf der Getriebwelle lose.

Keirliemen Uberprifen / einstellen und/oder erneurn.

Storungen, die mit Hilfe dieser Tabelle nicht behoben werden kénnen, dirfen nur durch einen autorisierten Fachbetrieb behoben werden.
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INTRODUCTION

Cher client, nous vous remercions de la confiance que vous avez bien voulu accorder a notre produit et vous en
souhaitons une agréable utilisation. Cette notice contient toutes les informations pour vous permettre d'utiliser
correctement et facilement votre machine; nous vous conseillons donc de lire attentivement les NORMES DE
SECURITE et le MODE D’EMPLOI ci-dessous rapportés pour un fonctionnement sans inconvénients et
durable.

Pour que ces conditions soient garanties, il est nécessaire de n’utiliser que des piéces de rechange
d’origine. L’utilisateur perd tous ses droits a la garantie en cas d’utilisation de piéces de rechange
n’étant pas d’origine. Sous réserve de modifications techniques et de fabrication. Pour toutes questions ou
commandes concernant les piéces de rechange, nous vous prions de bien vouloir indiquer le numéro de l'article
correspondant; pour toute demande d’Assistance Technique ou commande de piéces de rechange, nous
vous prions de toujours indiquer le numéro de matricule de la machine concernée, en relevant les données
rapportées sur I’'étiquette d’identification placée sur le c6té gauche de la machine (Fig. 1).

1 CONDITIONS D'UTILISATION - LIMITES D'EMPLOI

Le motoculteur est congue et construite pour effectuer des opérations de binage du sol et il ne peut travailler
exclusivement qu'avec des outils et des pieces de rechange d'origine. Toute utilisation différente de celle
préconisée est illégale et entraine I'annulation de la garantie, mais représente aussi un danger grave pour
I'opérateur et les personnes exposées.

[ REGLES DE SECURITE ET CONTRE LES ACCIDENTS DU TRAVAIL
Sur lamachine et a I'intérieur de cette notice sont présentes des inscriptions et des indications
suivies de ce signal dont le but est d’indiquer la présence d’'un danger potentiel: il est par
conséquent opportun d’agir avec prudence afin de garantir sa propre sécurité et celle des
personnes éventuellement présentes dans le rayon d’action de la machine.

Attention : lire attentivement le manuel d’instruction avant de procéder au montage et a la mise en
service de la machine. Cette derniére ne doit étre utilisée que par des personnes qui en connaissent le
mode d’emploi.
/N 1 Interdire 'emploi de la machine aux personnes de moins de 16 ans.
2 Veiller a ce qu’aucun enfant ne se trouve a proximité. N'oubliez pas que vous étes responsables des
dommages éventuels causés a des tiers.
3 Débarrasser le terrain au maximum de ses déchets avant de commencer les opérations de binage.
A 4 Ne pas mettre en marche la machine lorsqu’on se trouve devant la fraise et ne pas s’y approcher lors-
gu’elle est en marche. Lorsqu’on tire sur la corde du lanceur, les fraises et la machine ne doivent pas se
mettre en marche.
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M\ 5 Pour bénéficier d’'une meilleure protection durant le travail, il est nécessaire de porter des chaussures robustes et un pantalon long. Faire par-
ticuliérement attention dans la mesure ou les risques de blessures aux doigts ou aux pieds sont trés élevés lorsque la machine est en marche. 6
Durant le transport de la machine et toutes les opérations d’entretien, de nettoyage ou de changement d’outils, le moteur doit étre a I'arrét.

7 Ne jamais s’éloigner de la machine avant d’en avoir éteint le moteur.

8 Ne pas jamais mettre en route la machine dans des locaux clos dans lesquels pourraient s’accumuler des émanations de carbone.

9 MISE EN GARDE L’essence est hautement inflammable:Ne pas faire le plein d’essence dans des locaux clos et lorsque le moteur est en mar-
che; ne pas fumer ; veiller a ce que le combustible ne déborde du réservoir. En cas de débordement, ne pas tenter de mettre en route le moteur,
mais éloigner la machine de la zone concernée en évitant de créer des sources d’inflammation jusqu’a ce que les vapeurs d’essence se soient
dissipées. Remettre correctement en place les bouchons du réservoir et du récipient contenant 'essence.

10 Attention au pot d’échappement. Les parties avoisinantes peuvent atteindre des températures proches de 80°C. Remplacer les silencieux
usés ou défectueux.

11 Ne pas utiliser le motoculteur en présence de pentes raides car il pourrait se retourner. Le travail en pente doit toujours se faire de travers,
jamais en montée ni en descente ; préter une extréme attention aux changements de direction.

12 Avant de commencer le travail, effectuer un contréle visuel de la machine pour vérifier si tous les systémes contre les accidents du travail dont
elle est équipée fonctionnent parfaitement. Il est formellement interdit de les oter ou de les altérer.

13 Une utilisation impropre, des réparations défectueuses effectuées par un personnel non spécialisé, ou I'emploi de pieces de rechanges n’étant
pas d’origine entrainent I'expiration de la garantie et exonérent le constructeur de toute responsabilité.

BB
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[ DISPOSITIF DE SECURITE

Tous les motoculteurs sont pourvus d’un dispositif contre les accidents. Celui-ci provoque le désembrayage de la transmission et, en conséquence,
I'arrét de la machine en marche avant ou en marche arriere quand on relache le levier de commande; en outre, ce dispositif interdit toute introduction
de la marche arriére lorsque la marche avant est introduite. Attention, les fraises cessent automatiquement de tourner lorsque la machine est en
marche arriére. Dispositif d’embrayage des roues a trois positions: (Fig. 2). Le motoculteur est équipé d’un dispositif spécial appelé “FOUR-
CHETTE A TROIS POSITIONS”.

Sur la position 1 (libre), la roue tourne librement autour de I'arbre de fagon & permettre a la machine de se déplacer lorsque le moteur est a /i\

Sur la position 2 (bloqué), la roue est solidaire de I'arbre et devient motrice (préte pour le travail) : solution habituellement la plus utilisée.

Sur la position 3 (semi-différentiel), la roue a la possibilité d’accomplir a peu pres un tour libre autour de I'arbre, de fagon a pouvoir effectuer des demi-
tours. ATTENTION Toutes les interventions sur la fourchette a trois position doivent étre effectuées lorsque le moteur est a I'arrét.

M MONTAGE DU MOTOCULTEUR Sauf accord contraire, le motoculteur est livré a destination partiellement démonté et emballé. Pour que
le motoculteur puisse fonctionner, il est nécessaire de compléter le montage des parties désassemblées en respectant la procédure suivante:
Montage du mancheron (Fig. 3) Fixer le mancheron (fig. 3 détail 1) au support (2) a I'aide des vis (3), des rondelles et des écrous (4). Puis,
fixez le support au chassis en vissant, sur les deux cotés, les vis avec leurs rondelles (5 et 6). Attention: durant le montage du mancheron, les cables
de commande des vitesses et de I'accélérateur doivent rester détendus.

Montage du capot fraise (seulement pour le model avec fraise 60 cm.) (Fig. 11) Inserér les élargissements (part. 1) au bout des fraises (2)
et fixer les avec les vis (3) et I'ecrou. Déevisser les 6 vis (5) du siége du cadre: faites attention que les vis (6) fixant les supports soient partiellement
desserer au but de permettre un montage plus facile. Aprés mettre le capot (8) et joindre les trous avec les siéges des vis et visser de nouveau les 6
vis (5). Enfin fixer avec attention les vis (6) des supports (7) méme.



Montage du feuillard du capot de la fraise (Fig. 4) Enfilez les crochets du feuillard (détail 1), en le maintenant tourné vers le haut, dans
les ceillets se trouvant sur le capot de la fraise, abaissez le feuillard et vissez les plaquettes (2) a I'aide des vis correspondantes (3). ATTENTION !
la penture doit etre placée avec les crochets retournés comme dans I'agrandissement : les crochets doivent entrer du haut dans le trou “B” et sortir
de celui “A”.

M REGLAGES Réglage du tendeur de courroie de commande de la marche avant et de la marche arriére (Fig. 5) Attention, les roues ne
doivent commencer a tourner apres que le levier de commande a dépassé la mi-course. Quand le levier est intierement tiré (position de travail), le
ressort de charge du tendeur de courroie (détail 1 marche avant et détail 2 marche arriére) doit s’allonger de 6-8 mm. environ. Pour obtenir les
conditions susmentionnées, il est nécessaire d’intervenir sur le régleur (3) installé a proximité des leviers de commande correspondants. Latransmission
marche arriére MA (4), le levier dans la position relachée doit avoir du jeu sur les registres. Il faut controler périodiquement le réglage des deux
transmissions au but d’éviter les glissements des courroies et le suivant surchauffage des poulies.
Réglage de I'inclinaison du mancheron (Fig. 6) Le mancheron du motoculteur peut étre orienté en hauteur. Avant de commencer un quelconque
travail, il est préférable de régler le mancheron en fonction des exigences de I'opérateur afin de rendre le motoculteur facilement manceuvrable. La
forme particuliére du levier de commande de marche avant permet a 'opérateur de manceuvrer la machine en étant placé sur le cété droit ou gauche,
de fagon a ne pas piétiner un sol déja travaillé et a ne pas endommager la végétation. Desserrer les vis de fixation du support du mancheron (détail
1). Réglez a la hauteur optimale, puis serrez les vis (1).
Réglage du timon (Fig. 7) Pour obtenir un bon binage et une marche réguliére du motoculteur, la fraise est équipée d’un timon (détail 2) qui régle
la profondeur de travail des fléaux. En tirant le levier de commande (1) en arriére et en le déplagant vers le haut ou vers le bas, il est possible de
contrdler le degré de pénétration dans le sol : le réglage est correct lorsque la machine avance a une vitesse constante et sans soubresauts.
- Binage de sols durs : amenez le timon dans la position (B). Cette position correspond a une faible profondeur de travail.
- Binage de sols meubles : amenez le timon dans la position (A). Cette position correspond a une grande profondeur de travail.
Lorsqu’on entend faire passer la machine en marche sur des surfaces différentes de celles du sol de travail, il convient de maintenir le timon
dans la position (B), de sorte que les fléaux ne puissent érafler la surface du sol.

M DESCRIPTION DES COMMANDES (Fig. 8) 1) Levier de commande de I'accélérateur Start-Stop. 2) Levier de commande de marche
avant 3) Levier de commande de marche arriére. 4) Levier de changement de vitesse Lente-Rapide (uniquement pour le modele 2+2 vitesses). 5)
“Fourchette a trois positions”. 6) Poignée de démarrage du moteur. 7) Levier de commande de I'éperon.

M MODE D’EMPLOI

Aprés que les opérations de montage et de réglage ont été effectuées, le motoculteur est prét a travailler. ATTENTION. Avant de mettre le

moteur en marche, toujours contréler que le motoculteur se trouve en parfaites conditions d’utilisation.

- Instructions Moteur : Lisez attentivement le manuel d’instructions en annexe au moteur correspondant.

- Vérifiez si le filtre a air est propre.Remplissez le réservoir avec un carburant étant du type indiqué par les spécifications rapportées dans le livret
du moteur, en utilisant un entonnoir a filtre.

- Ne modifiez pas I'étalonnage du régulateur de vitesse de rotation du moteur et ne mettez pas ce dernier en condition de survitesse.

- Positionnez la fourchette (Fig. 2) dans la position 1 (libre): la roue tourne librement autour de I'arbre de fagon a permettre les
déplacements.

- Placez-vous sur les bords du terrain a biner.
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- Positionnez la fourchette (Fig. 2) dans la position 2 (bloquée) position de travail.

- Assurez-vous que le levier de la boite de vitesse (Fig. 8 détail 4, uniguement modeéle 2+2 vitesses) est au pointmort.

- Réglez le mancheron a la hauteur la plus adaptée au travail a effectuer.

- Démarrage du moteur (Fig. 8) Ouvrez le robinet d’essence (pour les moteurs qui en sont équipés), poussez jusqu’a mi-course le levier de
I'accélérateur situé sur le mancheron (détail 1); si le moteur est froid, actionnez le dispositif de starter sur le carburateur, puis tirez franchement
sur la poignée du lanceur.

Une fois que le moteur a démarré et aprés les premiéres explosions, ramenez le starter en position de repos.

- Empoignez le mancheron, introduire la vitesse (uniquement pour le modéle 2+2 vitesses) pos. A marche lente, pos. B marche rapide. Pour les
toutes premiéres fois, nous conseillons de travailler dans la position 1 marche lente.

- Marche avant: (Fig. 8) prendre la poignée (8), soulever le levier de sécurité (9) et ensiute soulever le levier d'avancement (2) vers le haut comme
l'indique la fléche.

- Marche arriére: (Fig. 8) lachez le levier d’embrayage (part. 2) et tirez vers vous le levier (3) placé sur le mancheron, en soulevant la partie
postérieure de fagon a faire sortir la fraise du sol jusqu’a ce que la machine ne commence a reculer.

- Fin du travail: A la fin du travail, pour arréter le moteur, amenez le levier de I'accélérateur (1 Fig.8) dans la position de minimum ouactionnez
l'interrupteur de stop sur le moteur.

W ENTREPOSAGE ET ENTRETIEN PERIODIQUE Faites en sorte que tous les écrous, tous les boulons et toutes les vis restent serrés
afin que la machine puisse fonctionner en conditions de sécurité. Laissez refroidir la machine avant de I'entreposer et, de toute fagon, si le réservoir
contient encore de I'essence, ne la rangez pas dans un édifice a I'intérieur duquel des vapeurs pourraient atteindre une flamme libre ou une étincelle.
Pour réduire le risque d’incendie, maintenez le moteur, le silencieux et la zone d’emmagasinage de I'essence exempts de feuilles, d’herbe et de
graisse. Effectuez les opérations ci-dessous mentionnées aux intervalles de temps prescrits (par “heures”, I'on entend les heures de travail de la
machine).

Boite de vitesses (Fig. 9) Contréle du niveau d’huile : Lubrifiant : utilisez de ’huile SAE 80. Vérifiez le niveau d’huile toutes les 60 heures:
installez la machine sur un sol plat, dévissez le bouchon 1 et contrélez que I'huile se trouve au niveau inférieur du trou ; si un remplissage s’avere
nécessaire, utilisez le trou du bouchon 2 jusqu’a ce que I'huile commence a sortir du trou du bouchon de contrdle 1. Revissez les bouchons.
Vidange: Remplacez I'huile toutes les 150 heures. La vidange doit étre effectuée lorsque la machine est encore chaude: dévissez les bouchons 1
et 2, inclinez la machine pour la vider complétement, installez-la sur un sol plat, puis effectuez le remplissage d’huile a partir du trou du bouchon 2
jusqu’a ce gu’elle commence a sortir du trou du bouchon de contrdle 1. Revissez les bouchons. Attention. L’huile de vidange est une matiére
polluante; ne la jetez pas dans la nature mais, au contraire, utilisez les centres de récolte spécifiques.

Fraise (Fig. 10) Chaque utilisation du motoculteur, il est nécessaire que I'opérateur vérifie si les vis et les écrous de fixation des fraises sur 'arbre
sont serrées a fond (détail 3 et 9).

Arbre marche arriére (Fig. 11) Toutes les 50 heures de travail, graissez a 'aide du graisseur spécifique (détail 2) I'arbre de la marche arriére,
aprés avoir au préalable démonté le bouchon en caoutchouc (1). ATTENTION. Au terme de I'opération, il est nécessaire de refermer le trou avec le
bouchon (1) dans la mesure ou le carter renferme des organes en mouvement.

B NIVEAU SONORE ET VIBRATION Valeur de puissance acoustique LWA = 89,1 dB (A), valeur d’incertitude K = +1,2 dB (A). Valeur de



pression acoustique conformément a la norme EN 709, Leq = 80 dB (A), valeur d’incertitude K = +1,1 dB (A). Vibrations des mancherons conforméme

ala norme EN 709 et ISO 5349. Valeur max mesurée en = 7,2 m/s?, valeur d’incertitude K = £3,6 m/s?.

W ACCESSOIRES - Fraise cm. 32 avec paire de roues en fer @350x50 - Butteur & ailes fixes avec attache.

M PROBLEME

A Veillez a débrancher le capuchon de la bougie avant tout nettoyage et entretien !

Probléme

Solution

Le moteur ne démarre pas

Le carburant est épuisé, faites le plein.

Vérifier si 'accellerateur est positionné sur START.

Vérifier si le capuchon de la bougie est bien inséré.

Vérifier I état de la bougie et éventuellement la remplager.

Controler si le robinet du carburant est ouvert (seulement pour le modéles avec
cette caractéristique).

La puissance du moteur a diminuée

Le filtre a air est sale : le nettoyer.

Controler si des pierres ou de la terre freinent la rotation des fraises , le cas
échéant les enlever.

Les fraises ne tournent pas

Regler les butées des cables de transmission.

Controler si les fraises sont fixés a I'arbre.

Controler le positionnement et I'integrité des courroies de transmission , les
reposittioner ou les replacer.

Si ces mesures ne réglent pas le probleme, contacter un centre de service agréé.
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Instrucciones originales
INTRODUCCION

Sumario Estimado cliente, le agradecemos por la confianza depositada en nuestro producto y le deseamos un fructifero
y seguro uso de la maquina. Este manual contiene todas las informaciones para lograr un funcionamiento
. correcto, sin inconvenientes y duradero. Por esto se aconseja leer atentamente las NORMAS DE SEGURIDAD
Introduccion y las INSTRUCCIONES PARA EL USO indicadas a continuacion.
. Para garantizar las premisas arriba expuestas, es necesario utilizar exclusivamente recambios originales. De
Condiciones de lo contrario el usuario pierde el derecho a la garantia.
utilizacién Nos reservamos el derecho de variaciones técnico-constructivas. Para solicitar informaciones o piezas de

recambio es necesario citar el nimero del articulo relativo. Si se requiere Asistencia Técnica o se necesita
efectuar pedidos de Partes de Recambio, citar siempre el nimero de matricula de la maquina en cuestion,

Normas de SeQu”dad indicando los datos de la etiqueta de identificacién del lado izquierdo de la maquina (Fig. 1).

Dispositivo de seguridad . B .

. [l CONDICIONES DE UTILIZACION - LOMITES DE UTILIZACION
Montaje El motocultivador esta proyectado y fabricado para efectuar operaciones de binado y labranza del terreno. Dicha
magquina debe operar exclusivamente con equipos y con recambios originales. Todo otro uso se considerara
ilegal e implica ademas de la anulacion de la garantia, un grave peligro para el operador del equipo y para las
personas eventualmente expuestas al mismo.

Regulaciones
Descripcion mandos

Instrucciones para el uso ™ NORMAS DE SEGURIDAD

En la maquina y en este manual estan presentes mensajes y prescripciones acompafados por este
Puesta en reposo y

.. AT simbolo que advierten la presencia de un peligro potencial. Es oportuna la prudencia tanto para la
mantenimiento periodico , P peigro p P P P

salvaguardia de la propia seguridad, como también de aquellos que podrian encontrarse en el radio
de accion de la maquina.

Nivel de ruido aereo ATENCION: antes del montaje y la puesta en funcion, leer atentamente el manual de instrucciones. Las personas

Accesorios que no conocen la normas de utilizacién no pueden usar la maquina.
1. Impedir el uso de la misma a los menores de 16 afos.
Averia 2. Mantener alejado de los nifios. Ud. es el responsable en caso de dafios causados aterceros.

3. Eliminar los cuerpos extrafios del terreno antes de iniciar la labranza.

4. No poner en marcha lamaquina estando delante de la fresa, ni acercarse cuando esta en movimiento.
Tirando la cuerda de arranque del motor, las fresas y la maquina misma no deben ponerse en funcion.
5. Mientras setrabajase deben utilizar calzados resistentes y pantalones largos. Poner atencién porqué el
peligro de heridas a las manos o a los pies mientras la maquina esta en funcionamiento, es elevado.

6 Durante el transporte de la maquina y en todas las operaciones de mantenimiento, limpieza y cambio
de los equipos y herramientas, el motor debe estar apagado.

7 Antes de alejarse de la maquina cerciorarse que el motor esté apagado.

> B > B



ﬁ 8 No arrancar la maquina en lugares cerrados donde se podrian acumular exhalaciones de carbono.

9 ADVERTENCIA La gasolina es muy inflamable: No llenar el depdsito de gasolina en lugares cerrados o con el motor en marcha, no fumary
prestar atencién a las pérdidas de combustible del depdsito. En caso de pérdidas, no arrancar el motor sino alejar la maquina del area
afectada, evitando la formacién de fuentes de incendio, hasta que no se disipen los vapores de gasolina. Tapar correctamente el depdsito y
el contenedor de la gasolina.

10 Atencién con el tubo de escape. Las zonas adyacentes pueden alcanzar los 80«~. Cambiar los silenciadores gastados o defectuosos.

11 No usar el motocultivador en pendientes ripidas, porqué podria volcarse. En las zonas inclinadas no trabajar en subida o bajada sino
siempre transversalmente. Prestar mucha atencién al cambiar direccion.

12 Antes de comenzar el trabajo con la maquina controlarla visualmente y verificar que todos los sistemas para la prevencion de accidentes
con los que cuenta la maquina, funcionen perfectamente. Esta terminantemente prohibido eliminarlos o adulterarlos.

13 La utilizacién impropia, las reparaciones efectuadas por personal no autorizado o la utilizacion de recambios no originales, implican la
anulacion de la garantia y la declinacion de todo tipo de responsabilidad por parte del fabricante.

BB

M DISPOSITIVO DE SEGURIDAD Todos los motocultivadores cuentan con dispositivo para la prevencion de accidentes. Dicho dispositivo
provoca el desembragado y por consiguiente la parada de la maquina tanto en la marcha adelante como en la marcha atras cuando se suelta la
relativa palanca de mando; ademas este dispositivo impide la conexién de la marcha atras mientras esta conectada la marcha adelante.
ATENCION: retrocediendo en marcha atras las fresas dejan de girar automaticamente.

Dispositivo acoplamiento ruedas en tres posiciones: (Fig.2) el motocultivador cuenta con un dispositivo especial lamado. HORQUILLA DE TRES
POSICIONES.

En la posicion 1 (libre) la rueda gira libre en el arbol permitiendo de esta manera los desplazamientos de la maquina con el motor parado. A En
la posicion 2 (bloqueado) la rueda gira con el arbol, transformandose en motriz, es decir, lista para el funcionamiento, generalmente es la posicién

mas usada.

En la posicién 3 (semidiferencial) la rueda tiene la posibilidad de efectuar aproximadamente una vuelta libre en el arbol, para permitir inversiones

de marcha.

ATENCION: Todo trabajo en la horquilla de tres posiciones se debe efectuar con el motor parado.

M MONTAJE DEL MOTOCULTIVADOR EI motocultivador se entrega parcialmente desmontado y embalado, salvo acuerdos diferentes.
Para poner en funcionamiento el motocultivador hay que completar el montaje de las partes desmontadas efectuando el siguiente procedimiento:

MONTAj E MANILLAR (FIG.3) Fijar el manillar (fig. 3 det. 1) al soporte (2) con tornillos (3) tuercas y arandelas (4). Después fijar el soporte al chasis
enroscando en ambos lados los tornillos y las respectivas arandelas (5 y 6). ATENCION: durante el montaje del manillar, los cables de mando cambios y
acelerador deben quedar extendidos.

Montaje del carter fresa (sé6lo en la version fresa 60 cm.) (Fig. 11) Introducir las prolongaciones (de. 1) en la extremidad de las fresas (2) y fijarlas
con los tornillos (3) y la tuerca (4). Desenroscar los 6 tornillos (5) de los alojamientos en el chasis, dejando parcialmente flojos los tornillos (6) que
fijan los soportes (7) para agilizar el ensamblado. Después colocar el carter (8) haciendo coincidir sus ojales con los alojamientos de los tornillos y
volver a enroscar los tornillos (5). Por ultimo, fijar bien los tornillos (6) de los soportes (7).



Montaje banda carter fresa (Fig.4) Introducir los ganchos de la banda (detal.1), manteniendo la banda girada hacia arriba, en los relativos ojales
presentes en el carter fresa, bajar la banda y enroscar las plaquetas (2) con los relativos tornillos (3). ATENCION! La banda debe colocarse con los
ganchos orientados como se indica en la ampliacién de la figura, o sea, los ganchos deben entrar desde arriba en la ranura "B" y salir por la ranura
"A".

M REGULACIONES
Regulacién del tensor de correa mando marcha adelante y marcha atras (Fig.5) Atencion: las ruedas deben comenzar a girar recién cuando la
palanca de mando ha superado la mitad de su carrera. Cuando la palanca esta completamente tirada (posicion de trabajo), el muelle de carga del
tensor de correa (detal.1 marcha adelante) y (detal.2 marcha atras) se debe alargar aproximadamente 6-8 mm. Para obtener las condiciones arriba
indicadas, hay que operar con la regulacién (3) presente cerca de las relativas palancas de mandos. La transmision MA con palanca (4) libre, debe
holguras en los registros (3). Controlar periddicamente la regulacion de las dos transmisiones, para evitar patinaje de las correas y el consecuente
recalentamiento de las poleas.
Regulacién- inclinacion del manillar (Fig.6) EI manillar del motocultivador es orientable en altura. Se aconseja antes de comenzar cualquier tipo
de trabajo, regular el manillar segun las exigencias del operador para brindar maniobrabilidad al motocultivador; la particular forma de la palanca de
mando marcha adelante permite al operador conducir la maquina tanto hacia .la derecha como hacia la izquierda, de manera tal de no pisar el terreno
ya trabajado y no dafar la vegetacion. Aflojar los tornillos de fijacion soporte manillar (1). Regular a la altura optimal, bloquear los tornillos (1).
Regulacién timén (Fig.7) Para permitir un correcto laboreo del terreno y un avance regular del motocultivador, la fresadora cuenta con un timén
(detal.2) que regula la profundidad de trabajo de las azadas. Tirando hacia atras la palanca de mando (1) y moviendo la misma hacia arriba o hacia
abajo, se controla la penetracion en el terreno: la regulacion es correcta cuando la maquina avanza con una Velocidad constante y sin sacudidas.
- Binado terrenos duros: Llevar el timén a la posicién (B). esta posicidn corresponde a una escasa profundidad de laboreo.
- Binado terrenos blandos: Llevar el timoén a la posicion (A). Esta posicién corresponde a una gran profundidad de laboreo.
Durante los desplazamientos con la maquina en marcha, con superficies distintas del terreno de trabajo, tener el timén en la posicion (B), en
esta manera se evita que las azadas rasquen la superficie.

I DESCRIPCION DE MANDOS (Fig.8)
1) Palanca de mando acelerador Start-Stop 2) Palanca de mando marcha adelante. 3) Palanca de mando marcha atras. 4) Palanca cambios marcha
Lenta-Veloz (sélo para versién 2+2 Velocidad) 5) Horquilla de tres posiciones. 6) Manilla de arranque motor. 7) Palanca mandos espolén.

W INSTRUCCIONES PARA EL USO

Después de las operaciones de montaje y regulacion el motocultivador esta listo para trabajar.

ATENCION. Antes de arrancar el motor, controlar siempre que el motocultivador esté en perfectas condiciones de funcionamiento.
- Instrucciones Motor: Leer atentamente el manual de instrucciones anexo del respectivo motor.

- Controlar que el filtro de aire esté perfectamente limpio.

- Llenar el depésito con carburante del tipo indicado en las especificaciones del manual del motor, usando un embudo con filtro.

- No madificar la calibracion del regulador de velocidad de rotacion del motor y no llevarlo a velocidad demasiado elevada.

- Ubicar la horquilla (Fig.2) en la posicion 1 (libre) la rueda gira libre en el arbol para permitir los desplazamientos.

- Ubicarse en los bordes del terreno que se debe trabajar.



- Ubicar la horquilla (Fig.2) en la posicion 2 (bloqueada), posicion de trabajo.

- Cerciorarse que la palanca de cambio (Fig.8 detal.4 sdlo version 2+2 Velocidad) esté en punto muerto.

- Regular el manillar a la altura mas adecuada para el trabajo que se debe efectuar.

- Arranque del motor (Fig.8) Abrir la llave del carburante (si esta prevista), empujar hasta la mitad la palanca del acelerador presente en el manillar
(detal.1). Si el motor esta frio, accionar el dispositivo del arrancador en el carburador, aferrar la manilla de arranque y tirar enérgicamente. Una vez
que arrancé el motor, después de los primeras explosiones, llevar el arrancador a la posiciéon de reposo.

- Empunar el manillar, conectar la marcha (sélo para la version 2+2 Velocidad) pos. A marcha lenta, pos. B marcha veloz. Las primeras veces es
aconsejable trabajar en posicion 1 marcha lenta.

- Marcha adelante: (Fig.8) empufar el manillar (8), levantar la palanca de bloqueo (9) y luego tirar la palanca de avance (2) hasta el final de su
carrera.

- Marcha atras: (Fig.8) soltar la palanca embrague (detal.2) y tirar hacia si la palanca (3) puesta en el manillar, alzando la parte posterior, para que
la fresa salga del terreno, hasta que la maquina no empiece a retroceder.

- Finalizacion trabajo: concluido el trabajo, para parar el motor, llevar la palanca acelerador (1 Fig.8) a la posicién de minimo o accionar el interruptor
de stop en el motor.

@ PUESTA EN REPOSO Y MANTENIMIENTO PERIODICO Mantener apretados todas las tuercas, los bulones y los tornillos para
garantizar el funcionamiento de la maquina en condiciones de seguridad. Dejar enfriar la maquina antes de almacenarla y de todas maneras no
guardarla con gasolina en el depésito dentro de un edificio donde los vapores podrian ser alcanzados por una llama o una chispa. Para minimizar el
peligro de incendio, mantener el motor, el silenciador y la zona de almacenamiento de la gasolina sin hojas e hierbas y evitar la grasa en exceso.
Efectuar las operaciones abajo enumeradas con la frecuencia indicada (horas: se consideran las horas de funcionamiento de la maquina).

Caja de cambios (Fig. 9) Control nivel aceite: (Fig.9) Lubricante: usar aceite SAE 80. Verificar el nivel de aceite cada 60 horas: poner la maquina
horizontalmente, desenroscar el tapén (1) y controlar que el aceite esté en el margen inferior del agujero, si es necesario el restablecimiento hacerlo a
través del agujero del tapén (2), hasta que el aceite empiece a salir del agujero de control (1) Volver a enroscar los tapones.

Cambio aceite: Cambiar el aceite cada 150 horas. La descarga de aceite se debe efectuar con la maquina caliente: desenroscar los tapones (1'y
2), inclinar la maquina para vaciarla completamente, después ubicar la maquina horizontalmente, reabastecer aceite a través del agujero del tapén
(2) hasta que empiece a salir por el agujero de control (1). Volver a enroscar los tapones. ATENCION. El aceite de descarga es un material
contaminante, no esparcir en el ambiente, llevarlo a un centro de recogida especializado.

Fresa (Fig.10) Cuando se utiliza el motocultivador, es necesario que el operador verifique que los tornillos y las tuercas de fijacion de las fresas en
el arbol estén apretados a fondo (detal.3 e 9).

Arbol marcha atras (Fig.11) Cada 50 horas de funcionamiento engrasar con el respectivo engrasador (det. 2) el arbol de la marcha atras, previo
desmontaje del tapén de goma (1). ATENCION. Concluida la operacién hay que volver a cerrar el agujero con el tapén (1), porqué dentro del carter
existen componentes en movimiento.

M NIVEL DE RUIDO AEREO Y VIBRACIONES Valor de presién acUstica en el lugar de trabajo segtin EN 709 Leq = 80 dB (A). Coeficiente
de incertidumbre K = +1,1 dB (A). Valor de poténcia acustica LWA = 89,1 dB (A). Coeficiente de incertidumbre K = + 1,2 dB (A). Vibraciones en las
manceras segun EN 709 y ISO 5349. Valor medido = 7,2 m/s?. Coeficiente de incertidumbre K = + 3,6 m/s?.



I ACCESORIOS - Fresa 32 cm con par ruedas de hierro @350x50 - Arado recalzador alas fijas con enganche.

n AVERIAS

A Antes de ejecutar cualquier trabajo de mantenimiento o limpieza, desconectar el enchufe de la bujia.

Averia

Arreglo

El motor no arranca

El carburante ha terminado - repostar carburante.

Comprobar que la palanca del mando acelerador esté en la posicién “start”.

Comprobar que le enchufe de la bujia esté conectado a la bujia misma.

Comprobar el estado de la bujia; caso esté defectuosa - cambiarla.

Comprobar que le grifo del carburante esté abierto (sélo para los modelos en que
esta previsto).

La potencia del motor disminuye

Limpiar el filtro de aire.

Comprobar que guijarros o restos de barro y hierbas impedizcan a la rotacion de
las fresas - quitarlos.

Las fresas no giran

Registrar los cables de trasmision.

Comprobar que las ruedas estén bien montadas sobre el gje.

Comprobar el estado y la posicion de las correas de trasmision, volver a ponerlas
ylo sostituirlas .

En caso no sea posible arreglar la averia, conctactar con un taller autorizado para obtener asistencia técnica.
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Ayamnté meAdtn,

0aG EUXAPLOTOUE yia TNV gPmoTocUvn Tmou Osi€ate oto mpoldy pag. EAmidoupe dtt Ba peivete euxaplotnpévog
ano 1o PNXavnud pag. Ot mapoUceg 00NYieg £xouv ypa@Tel yia va e§ac@aiioouy pia aglomotn Asttoupyia Tou
pNXavipatog: y' autdv to Adyo oag mapakaAoUpE va aKOAOUBNOETE TIPOCEKTIKA QUTEG TIG 00nyieg epyaciag
KAl ao@AAELag £T0L WOTE TO PNXAVNHA VA PTOPEL VA AELTOUPYEL HE TOV KAAUTEPO TPOTIO KAl VA EXEL HEYAAN
Oldpkela {wne.

Ma va 1o eyyunBoUpe auto eival anapaitnTo va TomoBeTEITe 0TO PNxAvnua ta yviola avtaAAaktikd. O xpnotn

/ 0 XEIPLOTAG XAVEL OTTOLECONTIOTE AELWOELG TIOU UTTOPOUV VA TPOKUWOUV €AV 0TO UNXavnua tomoBetnbouv pn
yvnola avtaAAaKTIKd.

0 KATaoKEeUaoTNG €XEL TO SIKAIWHA VA KAVEL ETATPOTIEG OTO OXESLACHO KAl TNV KATAGKEUN TOU UNXAVAHATOG
Xwplig mpoetdomoinon.

MPOKEPEVOU VA ETMKOLVWVNOETE HE TO TEXVIKO THAHA KAL TO THAKA AVTAAAAKTIKWY TIPETEL VA OIVETE TOV TUTIWHEVO
OTO TAPTEAAKL aplOuo TAALGiou Tou elval TOTOBETNUEVO OTNV APLOTEPH MAEUPA TOU UNXAVAKHATOG(EK. 1).

n OPOI KAI MEPIOPIZMOI THX XPHXHX

To povoaoviko €xel 0XeOLAOTEL KAl KATAOKEUAOTEL yla va oKABEL To €0a@og. To HOVOAEOVIKO TPETEL va
XPNOOTIOLEITE PHOVO HE TOV APXIKO €EOTMAIOHO Kal Ta yvAold avTaAAaKTIKA. Omoladnmote AAAN XpRon EKTOG
anod eKelVeG TOU TEPLYPAQovTal 6° auto To eyxelpidlo eival anayopeupévn Kat TepIAApBAVEL, EKTOG amd TNV
akUpwon g yyunong, coBapoug KivOUVOUG YL TO XELPLOTH KAl TOUG MAPIOTAPEVOUG.

n METPA MPODOYAAIEQN AZDAAEIAX & MPOAHWHX ATYXHMATOX
Mavw oto pnxavnua aAAd kat oto BBAO twv 0dnylwy UTapxouv eVOEIEEIC Kal €IOOTIOUNCELG TTOU
A ouvoEovTal Pe auto To cUUBOAO. Z€ TETOLEG TTEPUTTWOELG 0AG TAPAKAAOUE VA E(OTE TPOCEKTIKOL ETTELON
pmopel va avtigetwioete éva mOavo Kivouvo, £T6L 6ag GUGTHVOULE VA XPNOLHOTOLEITE TO UNXAvNpa
pe 8laitepn MPoooxn yia ™ OIKN 6ag AGQAAELT KAl TWVY TAPICTAUEVWY.

MPOEIAOMOIHZH! Mpiv cuvappuoAoynoete Kal BECETE TO Pnxdvnua o AslToupyia, oag mapakaAoUpe va
SlaBAoeTe MPOOCEKTIKA TIG 0dnyieg Asitoupyiag. Ta mpocwma mou Oev €ival £EOIKEIWUEVA PE AUTEG TIG
o0nyieg 8ev MPETEL va XpNOIPOTIOIOUV TO PnxXdavnua.
1.ATopa KATw TwV 16 €10V OgV EMTPEMETAL VA XPNGLPOTOLOUV TO PnXavnud.
2.Katd m Asitoupyida TOU PNXavApAtog, 0 XpRotng mMPEMeL ival olyoupog OTL Kavévag AAAoG, Kat
Olaitepa madid, de BpiokeTal KOVTA oTny TEPLOXN epyactiag. Mapakaiw, va Bupdote ot eiote umeUBuvol
yla TNV ac@aAn Aeltoupyia Tou PnXaviparog oag £vavtl TPITwY TPOsWTwY.
3.Mptv apxioete TN AelToUpyia TOU PNXAVAHATOG, VA APAPECETE omoladnmote EEva cwypata amnod to
£0a@og. Na epydlecte MAvVTA 0TO QYWG TG NUEPAG 1 O KAAO TEXVNTO (PWG.

@



4.Na pn B£oete o€ Aettoupyid To PNXAvnpa €av OTEKEGTE PUTPOOTA amo Tn @péld, oUTe va (0TE KOVTA GTO PNXavnua otav auto eivat o
Acttoupyia. TpaBwvtag To 6XolvAKl EKKIVNGNG TOU KIvnTAPA, N @peda Kal To unxavnua mpETel va eivat og akivnoia.

5.Katd tn didpkela ng epyaciag, yla Adyoug pootaciag, mpoteivetal va @opeboly okAnpd mamoutola Kat Jakpu mavteAovi. Na giote
TPOGEKTIKOL, EMELON dtav n Pnxavn eivat o€ Asttoupyid, o Kiviuvog Tpaupatiogoy ota GAxTulAd ) ta modia eival mpaypatika uynAog.
6.Katd tn pETawopd Tou Unxavipatog Kat t cuviipnon, kabapiopd, n diadikacieg aAayng e§omAiopoU, o Kivntipag 0ev TPETEL va
Aettoupyetl.

7.Mpwv a@noETE TO PUNXAvNUa, TApaKAaAOUKE Va AMEVEPYOTIOINCETE TOV KIvnTApd.

8.Na pnv Aettoupyeite 10 PNXAvnpa o€ KAELOTOUG XWPOUG /TEPLOXEG OTOU Ba pmopolcayv va UTdpxouv avabupldoelg povogeldiou tou
avepaka.

9.MPOEIAOMOIHZH!! H BevZivn eival Owaitepa eUpAektn: Na pn yepioste tn Se€apevi) oUTe 0g KAELOTEG IEPLOXEG, OUTE Otav eival og Kivnon
TO UNXavnpa, va pnv KamvifeTe Kal va €(0Te MPOCEKTIKOL Katd v amwAela Bevlivng amd tn de€apevn. Ze mepimtwon Slappong, va pnv
TMPOCTAONCETE VA AEITOUPYNOETE TO UNXAVNHA, AAAQ vd TO HETAKIVACETE A0 TNV MEPLOXN TTPOKEUEVOU VA AMOQUYETE avAPAEEN £wg OTou
e€aoBevioouv ot atpoi Bevivng. Na emavatomobetioste Ta KaAUpPata tng de€apevig Kat To Kamakt g Bevlivng.

10. Na TTpocEXETE To GWANRVA e€aywyng. Ta pépn Kovd oto cwAnva pmopouv va gBdcouv toug 80°C.

Na avTikataotAoTe TNV EAATTWHATIKA i /Kat @Oappévn eEATHION YA TNV ATOQUYN EYKAUUATWY.

11. Na pPn XpNnOoUHOTIOLEITE TO HOVOAEOVIKO OE amOTOHEG KAIOELG: Ba pmopouce va avatpanel! Ze kAion, mpoteivetal va epyaleote KABeTa g
KAlong, 6nAadn oUte otnv avodo oUte oTny Kabodo Kal va €iote MOAU MPOCEKTIKOL Katd tn SldpKela omolacdnmote aAAayng KateUubuvong.
12. Mpiv B£0€TE TO PNXAvNpa o€ A£LToUpYid, va T0 EAEYETE OMTIKA KAl VA GLYOUPEUTEITE OTL OAA Ta PETPA TTPOANYNG ATUXAKATOG AELTOUPYOUV.
AnayopeUetal auotnpd va Ta amokAE(oETE 1) /Kal va eMEUBETE o€ autd. Na avilkataotnote ta ¢hapuéva i xaAacpévapépn.

13. Ze mMePIMTWON TOU TO PNXAVNHA XPNotHoToLETal e AdBOG TPOTIO, I} OL EMOKEUEG EKTEAOUVTAL ATTO PN-EE0UGLOGOTNHEVO TEXVIKO TIPOCWTIKO,
1 TomoBeToUvVTal avtaAAaKTIKA Ta ommoia Sev ival yviiola : omoladnmoTe Xprion amod auTEG ToU TEPLYPAPOVTAL TAPATAVW EivVal ATAYOPEUHEVN
Kal Ba mepAauBavel Ty akUpwaon Tng €yyunong Kat T pn avainyn €ubivng amd Tov KataoKeuaoTh.
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n AEBIEZ AZ®DAAEIAZ 'OAa ta povoaovikd givat eEomAicpéva pe €va AeBié mpoANYNG aTuxApatog. AUTOg 0 AeBIEC TPOKAAEL TNV aTTEAEUBEPWGH
TOU GUMTAEKTN Kal TO GTAPATNHA TOU KLvNTRPA OTav eival pe mpwtn taxutnta 1 Ye 0mobev, otnv ameAeubépwaon Tou HoXAoU EAEYXOU, EMITAEOV O
AeBLEG QUTOG amoTpETel TNV €(6000 TNG OMobey otav éxete BAAel mpwtn Taxutntd.

MPOEIAOMOIHZH! Eav n pnxavn eivat otnv omobev taxitnta n @péla otapatdel autopard.

TomoBEtnon Twv TPoxwyv o€ TPELG BECELG: (ZXxEDI0 2). To Hovoafoviko Slabétel éva €101KO e€aptnua mou ovopdletat “©O0YPKETA 3 OEZEQN”

3tn Béon 1 (eAeUBgpn) ot Tpoxol Yupvouv eAeUBepa oTov A€ova MPOKEIUEVOU VA EMTPEMOUV OTO UNXAVNHA VA KIVEITAl aKOpd KL av 0 Klvntnpag
Oev Aettoupyel.

2tn B€on 2 (UmAoKaplopévn) ol Tpoxoi Aeltoupyouv He Tov dfova, Asitoupyouv Omwg otnv Kivnon, dnA. £Toldol va apxicouv va GouAelouv, auth
n B€on elvat n mMo Ko XpNoLHOTOLOUHEVN.

Ztn B£on 3 ot Tpoxoi PmopoUyv va yupicouv pia @opd otov afova, MPOKEIPEVOU VA EMITRATIEL N TOTOBETNGN TWV TAXUTATWY.

MPOEIAOIMOIHZH! 'OAeg ot epyacieg oto cuotnpa ‘GOYPKETA TPION OEZEQN’ mpémel va ekteAecBouv Otav o KIvnTipag eival otapatnyévog.

n ZYNAPMOAOIHZH MONOAZONIKOY

EKTOG Kal av €Xel GUPPWVNOEL SLAWOPETIKA, TO HOTOOKATTIKO TapadideTal amoouvappUoAOYNUEVO Kal TOTTOBETNUEVO O £va KIBWTLO.



ZYNAPMOAOIHZH TIMONIOY : (Eikova 3): TomoBeTAOTE TO TIHOVL (€1K. 3 HEPOG 1) OTO POVOAEOVIKO XPNOLLUOTIOIWVTAG TIG avtioTtoixeg Bideg(2) kau
poOEAeG (3). MPOZOXH: Katd tn cuvappoAdynon Tou Tipoviou n taxutnta Kat ot viileg Twv AeBIESWY TwV TAXUTATWY Kal Tou yKallou TPEMEL va
mapapévouy {OLeg.

ZYNAPMOAOIHZH KAMAKIOY ®PEZAX: (uovo yia ta povtéAa RTT3 - Eik. 10) TomoBetnote Tig poeKTdoelg Tng ppelag (1) otn @péla (2) kat
Bioworte pe Tig Bideg (3) kat ta magipadia (4). TeBidwote Tig 6 Bideg (5) Twv edpwiv Tou MAAIGIoU PPELAG yia va sival AdoKapLopEVEG ol 6 Bideg TTou
KpatoUv To Kamakl emdvw otn Baon wote va yiveral EUKOAGTEPA N cUVAPHOAGYNoN Tou KamakioU (8) kat Petd Bldwote KaAd Tig 6 Bideg (5) emavw
otn Baon (7).

ZYNAPMOAOIHZH TOY NPOXTATEYTIKOY KAMAKIOY THX ®PEZAX (Eik. 4) TomoBeTrote TOUG YAVTLOUG TOU TTPOCTATEUTIKOU (1) HEGT OTIG EYKOTIEG TOU
KamakioU tng @pedag, KAateBAOTE TO TPOOTATEUTIKO Kdal BIGWOTE Ta Aapdkia (2) pe tig Bideg (3). MPOZOXH: To mpooTATEUTIKO TPETEL VA TOoTOBETNOEL
pe Toug yavtdoug omwg OeixVeL N pwToypagia, SnAadn MPEMEL va el0€pxovTtal amd tnv MAeupd «B» kat va e€€pxovtatl amd tnv mMAEUpd «A».

n PYOMIZEIZ

PUBUION TOU TEVTWHATOG TOU IPAVTA TNG EPpocBiag Kat omicbiag taxutntag (gik. 5) Mpocoxn, ol Tpoxoi MpEMEL va apxicouv va yupilouv otav

0 AeBLEG TWV TAXUTATWY TEPVAEL TO HLed tng Stadpopng. ‘Otav o AeBiég eival evieAdwg Teviwpévog (B€on epyaciag) To EAATAPLO TOU TEVTWHATOG TOU

HAvTa (£IK. 1 €PTPOC. Tax.) Kat (2 omiobia tax.) mpémel va avoliyet 6 - 8 xIA. Ma va Tto emMTUXeTE Qutod pubpiote amd To peyouAatopo (3). MNa tnv

OMIZOEN o AeBIEG (4) MPEMEL VA €XEL £Eva KEVO ATIO TOV PeYOUAATOpo (3). Na AEYXETE TAKTIKA T pUBUIoN TwV vTI{wy TG PETAG00NG WOTE VA

amo@eUYETE TNV OAIGONON TWV IHAVTWY EMAVW OTIG TPOXAAIEG TTOU TTIPOEEVEL UTIEPBEPHAvVON TWV HAVTWY Katl Tpdwpn @opd.

PUBpIoN TOU TIPOVIOU (€1K.6). To UWog Tou TiHovioU sivat pubuilopevo. Mptv apxicete omoladnmote Epyacid, pUBUIOTE TO TIHOVL OTIG ATAITHGELG TOU

XELPLOTH £TOL WOTE TO PNXAVNHA va Pmopel va Aettoupynoet eUKoAd. H idtaitepn pop@n Tou HoxAoU eAEyXoU TTPWTNG TAXUTNTAG EMTPETEL OTO XEIPLOTH

va odnyel To pnxavnua amo tn 6e€ld mPog TV aploTepn PEPLA £TOL WOTE VA PNV TEPVAEL Ao TO OKAWPHEVO £0apog oUTE va XAAdeL TNV KAAALEpYELd.

EeBidworte TG Bideg otAPIENG Tou TpovioU (Hépog 1). Mpocappdote oty KAtdAAnAn /{ntoupevn B€on, Bidwote Tig Bideg (1).

PUBuIon Baboug (e1K. 7) Mpokelévou va METUXETE pla KaAn KaAMépyela €3AQoug Kal pia opaAn Kivnon Tou pnxavAiuatog, n @péla Slabétel

duvartotnta pubuiong tou Baboug (HEPOG 2) Tou pubpilet To BaBog epyaciag twv paxaiplwy. ‘Otav to modt eAéyxou Baboug tpaBiétal miow (1) kat

KIVWVTAG 1o Mavw A KAtw, Pmopeite va pubpiocete tn dieioduon tng @pELag oto £0a@og: n pubulon eival cwotn 6tav To Pnxavnua Kveitat opaid

TMPOG TA PTPOCTA XWPIG VA GNKWVETAL i} va OKABEL TO Xwpa.

- KaAAépyeta okAnpoU eddagoug: pubpiote to Babog otn 6£on (B). Tétola BEon avTiotoixel 6 YKo Badog.

- KaAMépyela paiakou e6agoug: pubuiote to BaBog otn Béon (A). TEtowa BEon avtiotoixel og peydio Babog.

A Kata my Kivnon Pe To pnxavnpa o€ OlagOoPETIKEG EMPAVELEG, KpATHOTE To BABog otn Béon (B) MPOKEIUEVOU VA ATTOPUYETE TO GTAGIHO TWY
paxaplwy.

n MEPIFPA®H AEBIEAQN (ei1k. 8)
1) AeBiég ykalloU (start-stop) 2) AeBiég epmpocbiag taxutntag 3) AeBlég omobev taxutntag 4) AeBiég aAAayng taxutntag Apyng - Fpryopng (Hovo
Yla gnxavipata pe taxutnteg 2+2) 5) GoupkEta Tplwyv BEcewy 6) AeBleddakt ekkivnong Kivntipa 7) AeBiég pubuiong Baboug epyaciag.

<



n OAHIIEX XPHXZHX

OAokAnpwvovtag tn diadikacia tng cuvappoAdynong To HovoagovIKo gival £Tolpo va 7\£l'l.'OUpvr']6£l

MPOZOXH! Mpiv B€c€TE TO PNXAVNHA OE 7\ElTOUleC( €AEYETE MPOCEKTIKA €AV TO HOVOAEOVIKO €ival o€ KaAn Katdotaon.
0dnyieg Yl tov KlVI’]'[anl AlaBACTE TPOOEKTIKA TO £YXELPISIO TOU KIVNTAPA TTOU ECWKAEIETAL.
EAéyEte av to @iAtpo aépa sival kabapo.
lepiote 10 pelepBoudp peE TO KAUGLHO TTOU Qva@EPETAL OTIG TPOSIAYPAPEG TOU KIVNTAPA XPNOLHOTOLWVTAG Hla X0dvn HE @iATpo.
MnV HETATPETETE TIG OTPOWES TOU KLvNTAPA.
BaAte ™ QOUpPKETA (€IK. 2) oTn BEon 1 (AeUBEPO) £T0L WOTE 0 TPOXOG va PTopel eAeUBepa va KivnBel oTov agova yia va emrtpémovrat ot
HETAKIVAGELG.
MeTagEpete T0 HOVOAgOVIKO 0TO £5aog TOU BEAETE va £pYaAOTEITE
BdAte tn @oupkEta (€lk. 2) otn B€on epyaciag 2 (UTAOKAPIOHEVO).
ZLYOUPEUTEITE OTL 0 HOXAAGG TOU KIBWTIOU TAXUTATWY (K. 8 HEPOG 4 pdvo yla tnv €kdoon 2+2) eival otn vekpn Bon.
PuBpiote TG xelpoAaBég otn {ntolpevn B€on (Uyog) epyaciag.
Mg va EeKIVAOETE ToV KvNTHpa (€1K. 8): Avoite To Bpuodki tng Bevlivng (Yia Tov Kvntipa mou ivat €Tl eEomAIoPEVOG) MiEoTe PEXPL T Péon
TO XEPOUOXAO ToU YKaldloU oTo TovL (TUApa 1). Av o Kivntnpag sivat Kpuog, va BECETE O AEITOUPYIA TO PNXAVIOHO EKKIVNONG TNG CUCKEUNG
AvVAQPAEENG KAUGIHOU, va TMACETE TO PHOXAG €KKivnong Kal va tov méoete duvatd. ‘Otav o Kivntipag Asttoupyel, peta amod Aiyo, va BAAETe To
AeBleddki og BEon avamauong.
MMPOZXTINH TAXYTHTA (elk. 8) : KpatAoTe TG XELPOAABEG (8) onkwote To AeBilé ac@aleiag (9) o omoiog amotpmel TN ouveon TNG PPELAg Kat
HETA TpaBrEte TépUa TNV PMPOoTIvh Taxutnta (2).»
OmiocBia TaxdTnTa: va agnoete To HOXAO TOU CUHTAEKTN (€IK. 8) (UEPOG 2) Kal va TpaBREETE TPOG TO PEPOG 6AG TO HOXAD TWV XELPOAABWV (3)
KAl VA GNKWOETE TO TOW PEPOG TOU PNXAVARATOG TPOKEIUEVOU N @péla va ByelL Amd TO XWHA PEXPL TO PNXAVNUA va apXioel va TNyaivel mpog
Ta miow.
Jtapdtnya tng Asttoupyiag: ‘Otav TEAEWWVETE TNV £pyaAcia, yld va oBNOETE ToV KIvNTAPd, QEPTE TO HOXAG YKalloU oTo EAAXIOTO Kal MECTE TO
SLaKOTTN CTAPATAPATOG TOU KIvNTAPA.

nAMOGHKEYZH KAI MPOrPAMMATIZMENH ZYNTHPHZH

Na mpooé€ete €10l Wote OAa Ta ma&adia, ot Bideg Kal Ta PTOUAGVIA va eival G@LYHEVA TIPOKEIUEVOU VA AEITOUPYEL TO PNXAVNHA GE GUVONKEG
acpaleiag. TIG MPWTEG WPEG EPYACIAG VA EAEYXETE TAKTIKA TIG Bideg va eival KaAd o@ypéves. Na a@ACETE TO PNXAVNHA VA KPUWOEL TIPLV TNV
amoBnkeuon tou. Na pnv mpoBeite o€ amoBrKeUon TOU PNXavAPatog av n SeEapevn TEPLEXEL aKOpa Kauotpa, 6eSopévou OTL To Pelypa aépa - Bevlivng
Ba pmopouce va MPoKAAEGEL AOYEG 1) oTvONpeG. MNa va amoTpEWETe Tov Kivouvo TUPKAyYLAg, va KPATAOETE TOV KIvntApa, Tty €EATUION Kal TV
meploxn Kausipwy Kabapolg amd @UAAA, X0pTd 1 MTTAVTIKEG OUGIEG.

EkteAéoTe TIG akOAoubeg dladikacieg cUP@WVa pE Ta TepLtyeypappéva dlactipata (e tn AéEn “wpeg”, evvooUe TIG wWPES epyaciag tou
pnNxavipartog).

KiBwtio taxutAtwy (£1k. 9) AeBiég eAéyxou Aadiol: Xpnotpomotiote Aadt SAE 80. Na eAéyxete to emimedo Aadiol Kabe 60 WPeG: TOMOBETNOTE TO
pnxavnua o€ pia enimedn eMQAVELd, AQAIPECTE TO TWHPA 1 Kal EAEYETE €av To AAOL POAVEL OTNY KATWTATN AKPN NG TPUTIAG. X TMEPITTWON TTOU
TPETEL VA TO YEPIOETE TMPETEL VA TO KAVETE Ao TNV TPUTA TOU KAPTEP 2. cuvexiote pe auth tn Stadikacia £wg 6tou Ogite to Addt va Byaivel amnod to
mwpa eAéyxou 1. Z@ifte maAL kat Ta dUo mwuard.



AAAayn BaABoAivng otny tapmakiépa: aAAd€te tn BaABoAivn kabe 150 wpeg. H apaipeon tng BaABoAivng mpemel va yivel 6tav n pnxavn ivat Kauti:
AQAPECTE TA MWHATA 1, KAl 2 KAl YEIPETE TO PNXAVNHA HEXPL va adeldoel EVTEAWG, KATOMY BAATE TO Pnxavnua os emimedn em@Aavela, yepiote e
BaABoAivn pEXPL TNV TPUTIA TOU TWHATOG 2 PEXPL To AASL va apxioel va Byaivel amod To kamdakt eAéyxou 1. Z@ifte maAL Kal ta SUo mwpatd.
MPOZOXH! Ta améBAnta tou Aadlou eival pumoyovd: HnV Ta CKOPTAte oto TMePIBAMOY, cag cupBouAsUoupe va ta Oivete o€ €10IKA KEVTPA
GUYKEVTPWONG TETOLWV AaSLwyV.

Dpéda (e1k. 10) KABE POPA TOU XPNCIHOTIOLEITAL TO HOVOAEOVIKO, TIPETIEL O XEIPLOTNG VA EAEYXEL €AV OL Bideg Kal ta magipddia givat KaAd o@ypéva
(H€pog 3 Kat 9).

ASovag omobev taxutntag (gik. 11) Kabe 50 wpeg epyaciag, va ypacdpete amod tov ypacadopo Tov aova tng 6mobey Taxiutntag apaipwviag to
eAaotiko mwpa (1) MPOXOXH! poAg teAewwoet auth n dladikaocia mPEMeEL va KAgioeTe §avd v TpUTa e T0 AACTIXEVIO KaTdKL (1) emeldn péoa oto
KAPTEP UTIAPXOUV HEPN TIOU KivouvTal.

n AIMANTIKO TAMMAKIEPAZ BaABoAivn SAE 80 - 90
n MOZOTHTA AINMANTIKOY TAMMAKIEPAZ: 900gr.

n EMINEAA ©0OPYBOY KAI KPAAAZMQON To eminedo BopUBou katd v epyacia cuppwva pe to EN 709 Leq tooltat pe 80 dB (A). O
Kpadaopog Tou TiHoviou cUpgwva pe To EN709 kat to 1SO 5349 coutat pe 7.2 m/s2.

n EEAPTHMATA - ®péla 32 skat. pe éva {elyog o1depévieg pddeg 350x50 - AUAAKWTHPAG.



VAQOHIVdAA

3micT

BBeneHHs

YMOBU BUKOPUCTaHHA
MpaBuna 6e3neku
3ano6ixHi npucTpoi

YcTtaHoBKa
PeryntoBaHHA
Onuc KoHTpornepiB
IHCTpYKUiA 3
ekcnnyarawii

36epiraHHs Ta
nepioanyHe
obcnyroByBaHHA

LWym

HdopnatkoBe obnagHaHHA
Henonaaku

BCTYN

LLlaHoBHMIN kOpUCTYBaY, AAKy0 3a A0Bipy Ta npuadaHHs Haworo npoaykTy. baxaemo Bam 3agoBoneHHs Big
BMKOPMCTaHHS Haworo Motobnoka 6eH3nHoBOro.

Llen nocibHwuk 3 ekcnnyaTauii MicTUTb BCo HeObXigHy iHdopMaLito Ans npaBunbHOI Ta 6e3npobnemHoi poboTy,
TOMY PEKOMEHAYETbCH yBaXkHO O3Hamomutuch 3 [NpaBunamu Ge3nekn Ta HCTPYKUii 3 ekcnnyaTauji, o6
3abe3neunTn HagdiiHy poboTy Ta TpuBany poboTy MoTobnoka 6eH31HOBOTO.

[nsa nigTpMMKM rapaHToBaHOro piBHA NPOAYKTMBHOCTI Ta 6e3neku cnif BUKOPUCTOBYBATW NULLE OpUriHanbHi
3an4yacTuHu.

KopucTyBay / onepatop BTpayae Oyab-ski NpeTeHsii, siki MOXYTb BUHWUKHYTW, SIKLLO MOTOGIOK GeH3nHOBUIA
obnagHaHWIM iHLWMMK KOMMOHEHTaMM HiXK opuriHanbHi 3an4yacTuHu.

MoxnuBi 3miHn B AusaiiHi Ta Oyaosi 6e3 nonepegHLOro MOBIAOMIEHHS. AKLIO Y Bac € 3anuTtaHHa abo Bam
noTpibHa gopaTtkoBa iH(OpMaLis Ta 3aMOBMEHHS 3anmyacTuH, HaganTe iHopMauito Npo CepinHWUN HOMep
MOTOBMNOK GEH3VHOBUN, SIKLLO BM BUMaraete BTpydaHHs TexHiYHOi cnyx6u abo npv 3aMOBMEHHI 3an4acTuH,
3aBXauW BKa3ynTe CepiliHUiA HOMEp NOBOPOTHOrO MOTOBIIOKA, YATaluM AaHi 3 Tabnuyky TUNy, po3TalloBaHol Ha
6i4HIN cTiHUi moTobrnoka 6eHanHoBoro , (Man.1)

B YMOBU TA OBMEXEHHA BUKOPUCTAHHA

O6epTOBUIN MOTOBMNOK Crifl BUKOPUCTOBYBATY TifbKU 3 OpUriHaNbHUM ObrafHaHHSM Ta 3anyacTuHamu. byab-
siKe iHLEe BMKOPUCTaHHSI 3a60POHEHO i, OKpiM CKacyBaHHsi rapaHTii, MOXe CTaHOBUTW CEPO3HY 3arpo3y Ans
onepaTopa Ta Nepexoxmx.

M NPABUIA BE3MNEKU
Ha moto6rnoui 6eH3nHOBOMY Ta B LibOMY MOCIGHMKY 3 eKcrnnyaTtauii mopy4 i3 LiMM 3HaKom €
A NoBiAOMMNEHHA Ta iHCTPYKUii, SAKi NiAKPecnowTb HasABHICTb MOXIMBOI  3arposu.
PekomeHayeTbCcA noa6aTtn Npo cBOKo BriacHy 6e3neky Ta 6e3neKky CTOPOHHIX OCi6, siki MOXyTb
3HaxoAMTUCA B MeXax poboyoro gianasoHy MmoTo6noka 6eH3MHOBOrO.

YBAIA: nepef TUM sik 36vpaTy Ta BBOAWUTM MOTOBIOK BEH3MHOBUIA B €KCMIyaTaLito, yBaXKHO NPOYUTANATE IHCTPYKLIO 3

ekcrinyatauii. Ocobu, He3HaoMi 3 LM NOCIOHWMKOM, He MOBUHHI KepyBaTW LM MPUCTPOEM.

1. Oco6w Bikom 0 16 poOKiB HE MOBUHHI KEpyBaT MOTOGIIOKOM GEH3MHOBUM.

2. Kepytoun MOTO6MOKOM BEH3NHOBMM, NePeKOHaNTECh, Lo NOPYY HEMAE iHLIMX NoAen, 0cobnmeo
niTen. 3BepHIiTb yBary, L0 onepaTop Hece BiAMNoBiAanbHICTb 3a 6e3neyHy poboTy MmoTobrnoka
©EH3MHOBOro NPOTH CTOPOHHIX OCIO.

3. MepLw Hi>X po3nywnTH I'PyHT, BUAANTb CTOPOHHI PEYOBUHM.

4. He 3anyckante MOTOGMOK 6EH3VMHOBUIA, CTOSYM Nepes 06epTOBMMU HOXaMK, He nigxoabTe 40
MOTObnoKa 6eH3MHOBOrO Mig Yac poboTu. AKLLO NyCK 34INCHIETHCA 3@ JOMOMOIO HATSAryBaHHs
KOPOTKOT MOTY3KM, MOBOPOTHUIN HiX i MOTOBNOK BEH3MHOBUIA MOBUHHI ByTW HEPYXOMUMU.
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13.

14.
15.
16.
17.

18.
19.
20.
21.

22.

5. inga 6inbLuoro 3axucTy nia Yac poboTn HapsranTe 3axucHe B3yTTA Ta JOBri WTaHW. ByapTe 0cob6nmBo o6epexHi - Hixk HOCUTb NOTEHLiNHY Hebe3neky Ans
BaLUMX PYK i Hir.
6. ins 6inbLioro 3axmcTy nig Yac poboTH HagsaranTe 3axmucHe B3yTTS Ta A0Br WTaHW. byasTe 0co6nmnBo 06epexHi - HiXX HOCUTb NOTEHLINHY HeBeaneky Ana Ballnx
PYK i Hir.
7. BWMKHITb ABUIYH Nepe BUXOAOM 3 MOTOGOKa 6EH3MHOBOTO.
8. He Bkniovante MOTOGNOK GEH3UHOBUIM B 3aKPUTUX MPUMILLLEHHSIX, OCKINbKY L€ MOXE CMPUYMHUTI OTPYEHHS YaLHVUM ra3oM.
9. YBATA!! BeHsvH HaA3BMYaNHO rOPKOYMIA: HE HaMoBHIONTE 6aY0K Y 3aKPUTUX NPUMILLEHHSIX a60 KOMW ABUTYH Npautoe, He Nanite i He CTEXTe 3a BUTOKaMM
rasy 3 6aka. Y pasi BUTOKy He HamaraiTecs 3anyCcTUTV ABUrYH, a NepeMiCTiTb MOTO6oK 6EeH3MHOBMI Aaneko Bif Liei 06nacTi, Wob YHUKHYTY J)kepeno 3aiMaHHs,
MOKM Napu nanvBa He 3HWKHYTb. MocTaBTe KPULLKY pe3epByapa 3 NanvBoM i 3aKpuiTe KaHicTpy.
10. CnigkyiTe 3a BUXINOMNHO Tpy6oto. YacTuHu 6ins BUXmnonHoi Tpy6u MoxyTb focsrati TemnepaTypum 80 ° C. 3amiHiTb NoLukoakeHi Ta / aBo 3HOLIEHi FyLLIHUKH.
11. He no3BonsieTbcsa NpawoBaTh 3 06epTOBMM KyTOUKOM Ha [yXKe KPYTUX CXMIaX, OCKITIbKU Lie MOXe NepeKUHYTUCS.
Ha cxvnax 3aexau npautoiTe napanenbHO CXUIy, HiKOnu He NigHiManTecs Ha ropy Ta BHU3, | AOTPUMYMATECH BCiX 3aX0/iB 06epeXHOCTi Mpu 3MiHi HAaNPsIMKY.
12. Mepu Hix BBECTU MOTOGIIOK GEH3NHOBWIT B eKcryaTauito, nepesipTe Moro BidyanbHO i NepekoHanTeCh, WO BCi 3axoau LWOAO 3anobiraHHs aBapiit akTUBHI.
BuMkHEHHs abo 6r1oKyBaHHS X KaTeropMyHo 3a6opoHeHo. 3aMiHiTb 3HoLLEeHi abo NoLLKomKeH AeTani.
.Ans Ginbloro 3axucTy nig Yyac poboTn HagsraTe 3axvcHe B3YTTs Ta AOBri WTaHu. byabte 0cobnuBo o6epexHi - Hix HOCUTb NOTEHLiHY Hebeaneky Ans
BaLUMX PYK i Hir.
[BUryH cnig BUMKHYTM Mig Yac nepemileHHs MoTobnoka 6eH3MHOBOro Ta BCiX onepaLiin 3 TeXHIYHOro 06CNYyroByBaHHSs!, OYULLEHHS, 3MiHVM 0BnagHaHHs.
BVMKHiTb ABMIYH Nepes BUXOAOM 3 MOTOBMOKa 6eH3MHOBOTO.
He BkntoyanTe MoTo6n0ok 6EH3MHOBUI B 3aKPUTKX NPUMILLLEHHSIX, OCKINIbKU Lie MOXe CNPUYUHUTU OTPYEHHS YaHUM ra3oMm.
YBAT'A !l BeH3VH Haa3BMYaHO rOPKYMIA: HE HamnoBHIOWTE 6aYoK y 3aKpUTUX NPUMILLLEHHSIX aBo KoY ABUrYH Npautoe, He naniTb | He CTeXTe 3a BUTOKaMu rasy 3
6aka. Y pasi BATOKYy He HamarawuTecst 3anycTuTu ABUryH, a NepeMicTiTb MOTO6nok 6eH3MHOBUIA Aaneko Bia Uiei obnacTi, Wob yHUKHYTK Jxepena 3aiMaHHs,
MoKV nNapuv nanuea He 3HVKHYTb. [1ocTaBTe KpULLKY pesepByapa 3 NanuBOM i 3aKpuiTe KaHicTpy.
CnigkyiiTe 3a BUXnorHow Tpyboto. YactuHum 6ins BuxnonHoi Tpybu MoxyTb gocsrat Temnepatypu 80 ° C. 3aMiHiTb nowwkoakeHi Ta / abo 3HOLLEHI FNYLWHUKA.
3abopoHSETLCA NpaLoBaTh 3 MOBOPOTHMM KyTOYKOM Ha [AyXe KPYTUX CXWNax, OCKINbKU Lie MOXe NepeKUHYTUCS.
Ha cxunax 3aBxau npawtonte napanenbHO CXWny, HIKONW He NiAHIMaNTecs Ha ropy Ta BHU3, | AOTPUMYMTECH BCiX 3axoAiB 06epeXHOCTi Npu 3MiHi HaNPsAMKY.
MepLu Hixk BBECTU MOTOGOK GEH3MHOBMIA B eKCrnyaTaLito, nepesipTe MOro BidyaribHO i NepeKoHaiTeCh, Lo BCi 3axX0Au LWoAo 3anobiraHHs aBapiii akTUBHI.
BumkHeHHs abo 6r1oKkyBaHHs! iX KaTeropuyHo 3a6opoHeHO. 3aMiHiTb 3HOLLEHI aBGo NOLIKOAXEH AeTari.
HenpaBunbHe BUKOPUCTaHHS MOTOGNOKa GEH3MHOBOrO, PEMOHT, NPOBEAEHWI HekBanicikoBaHNM TEXHIYHUM NepcoHanoM, abo BUKOPUCTaHHS HEOPUriHaNbHUX
3an4acTuH no36aBnATb rapaHTil, 3BiNbHAYN BUPOGHMKa Bif Byab-akoi BianoBiganbHoOCTI.

VIHQOH]VdIA

W BE3MEYHI MPUCTPOI vci Genanrosi kynbTeaTopn MaioTs 3anoGixHi npucTpoi. Lli npucTpoi aBToMaTuHO BiKMiouaoTh NpUBIA, BianycKaoum BianoBiaHNMA
BaXinb i, IK HACMIQoOK, 3yNMHsIOTL MOTOONOK GeH3MHOBWI Bnepea abo Hasaz,; kpim Toro, Le 3anobirae BKMOYEHHIO nepeaadi 3afHbOro XO4y, KOnv nepenaya Bnepep
BKITIOYEHa.

YBAT A npw BKNOYEHHi 3aaHbOT Nepeaadi Hoxi aBToMaTUYHO nepecTatTb obepTaTucs.

TMpucTpiit KonicHoro Npusoy 3 TPboMa nomnoxeHHamu: (Man. 2) O6epToBNit MOTOBMNOK OCHALLLEHNIA cneLianbHUM NPUCTPOEM nia Hassow " "BUOAWTE 3 MO3ULII"

Y nonoxeHHi 1 (BinbHO) koneco BinbHO 06epTaeTbCs Ha Basy, TM CamyUM [03BOMSIOYN MOTOBIIOKY 6EH3MHOBOMY pyxaTuCh Npy BiAKMOYEHOMY ABUrYHi.

Y nonoxeHHi 2 (3abrnokoBaHo) KONeCco npautoe 3 Banom, Npautoe Sk npy pyci, TO6TO roToBe po3noyaTtn poboTy, Take NONOXKEHHS € HaNbINbLL NOWNPEHUM;

Y nonoxeHHi 3 (NonoBuHy AndepeHLianbHe) Koneco Mae MOXIMBICTb 3pobuTH NPUBIM3HO 0AMH NOBOPOT Ha Bany AN 3MiHW HANPSIMKY.

YBATIA Yci onepadii Ha TpyNo3uLinHii BUNLi Cnig NpoBoAMTY NPU BUMKHEHOMY ABUTYH.

[ | CKINAOAHHA MOTOBNTIOKA BEH3UHOBOIO

O6epToBMI KyNbTMBATOP, AKLLO paHille He BKa3aHOo Npo iHLIe, NOCTaBNAeTbCS B po3ibpaHoMy BUMMSA i 3HAXOAUTLCA Y BiAMOBIAHIA ynakoBLyi.

LLlo6 BCTaHOBWTM AeMOHTOBaHI KOMMOHEHTW NOBOPOTHOTO KynbTUBaTOpa, AOTPUMYIATECH LIiEi NpoLieaypy.



VIQOH]VdIA

Pyuka cknagaHHs (Man.3) MNoknagite pydky (Man. 3 petans 1) Ha kpoHLWTEH (2) 3akpinuBLuu ii rBuHTamu (3), Wwanbamu Ta ravikamu (4). BctaHoBiTb
KPOHLUTENH Ha pamy, 3aTsarHyBLUM ii 3 060x B6okiB rBMHTamMu Ta BignoigHUMK Wwanbamu (5 i 6). YBAIA: nig yac cknagaHHs pyyky kabeni ynpasniHHs
Ta ynpasniHHS MPUCKOPEHHAM NMOBUHHI 3anMLLATUCS PO3IMKHYTUMU.

KomnnekT kpuLwwku Hoxa (Tinbku ansa Bepcii Hoxa 60 cm) (Man. 11) BctasTe poswuptoBadi (getanb 1) Ha KiHUi HoxXa (2) i 3aKpyTiTb iX rBUHTaMU
(3) i ravikamu (4). BigkpyTiTb 6 rBuHTiB (5) Ha pami, 36epiratoun 3nerka BinbHi rBUHTY (6), siKi iKCytOTb KPOHLUTENHM (7) NSt NONETLEHHS CKIadaHHs.
MoTim nocTaBTe kpuLKy (8) Ha micue, BigNOBI4AYN MOHTXHUM OTBOPaM.

MoHTax netenb Kpuwku Hoxa (Man. 4) BctaBTe netni (aetans 1), Tpumatoun ii 06nvyysm Bropy, y BignoBifHi OTBOPU Ha KPULLIL HOXa, MOTiM ONyCTiTh
LIapHip i 3aTArHiTe NnacTuHn (2) BignosigHumu reuHtamm (3). YBATA! LLapHip NOBMHEH pO3TalLOBYBaTUCH Tak, SK NOKa3aHO Ha MantoHKy, radykamu,
SIKi BXOOATb 3BepXy B Npopi3 «B» i BUXogATh i3 npopisy «Ax».

M NONOXEHHA

BcTaHoBneHHs HaTAryBava pemeHiB nepefHboi Ta 3agHboi nepegay (Man.5) Yeara!l koneca noBuHHI nounHaTy obepratucs nviie y Tomy BUnagky,
AKLLO BaXinb ynpasriHHA NEPEBULLMB NOMOBUHY CBOrO pyXy. Konu Baxinb MNOBHICTIO BUTATHYTUIA (POBOYE NMOMOXEHHS), NPY>XMHY ANS HAaBaHTaXEHHS
HaTaryBava pemMeHs (oetanb 1 nepegadi Bnepen) Ta (oetanb 2 nepegadi 3agHb0ro xoAy) crnig nogoBXUTY NpubnnaHo Ha 6 - 8 mm. [Ins oTpumaHHs
BYLLIE3a3HaYeHNX YMOB BUKOPUCTOBYNTE perynatop (3), BCTaHOBReHUW 6insg ApaviBepa HaTsaryBaya pemeHs. 3BOPOTHUW MpuBig 3 BignyLleHUM
Baxxenem (4) NoOBUHEH MaTu 3a30p Mix perynstopamu (3). MNMepiognyHo nepesipsiiTe HanawTyBaHHS 060X NPUBOAIB, LWOG YHUKHYTW 0BpMBY peMeHs
i, OTXe, neperpiBy LLKIBIB.

Pyuka peryntoBaHHsa Haxuny (Man.6) Pyyka moTobnoka moxe perynioBatucs no BucoTi. MNepLu Hixk posnovatu 6yab-sky poboTy, pekoMeHayeTbCst
BiAperynoBaTn pykoaTKy Mg noTpebu onepaTopa, LWob nonerwmntn MaHeBpyBaHHs. 3aBasku cneuianbHin opMi nepeaHboro BaXerns ynpasiHHS,
onepaTtop Moxe kepyBaT MOTOBNOKOM GeH3NHOBMM NpaBopy4 abo NiBopyY, L0 A03BOMSAE OMY BUKOHYBaTM POBOTY, HE NepeTnHaym po3nyLleHui
I'PYHT i HE MOLUKOOXYKUYN POCIMHHICTb. BigKpyTiTh FBUHTW, YTPUMYHOUM KPOHLUTEWH pykosiTkM (1). BigperyntionTe noTpibHy BucoTy, 3adikcynte
rBuHTamm (1).

HanawTyBaHHs rapHiTypm (Man.7) [Ina JOCArHEHHs XOPOLLOro po3nyLlyBaHHSA Ta PErynspHOro NpocyBaHHA 06epTOBOro KynbTMBaTopa MOXHA
peryntoBaTy BUCOTY FOMOBKM (AeTanb 2), ska BCTAHOBIIOE poboyy rmubuHy KynbTuBaTopiB. MOTArHyBLIM Baxinb ynpasniHHA kepmom (1) Hasag i
nepemiLlyo4mn noro Bropy abo BHU3, perynoeTbCs NPOHVMKHEHHSI B I'PYHT: perynioBaHHA npaBWribHe, KoM MOTOBMOK GeH3MHOBUI pyxaeTbcs 3
MOCTINHO LUBUAKICTIO | 6e3 CTPUOKIB.

- Po3nyweHHs TBepavx AiNsSHOK: NepeMiCTiTb raqyok y nonoxeHHs (B). Lie nonoxeHHs Bignosigae HeBenwukin poboyin rmnbuHi.

- M’sike po3nyLlyBaHHs: NEPEMICTITb raqyok y nonoxeHHsi (A). Lie nonoxeHHs Bignosigae Benukin pobouyin rmmbuHi.

Mig yac nepemiweHHs MoTobrnoka 6EH3MHOBOIO, KON ABUIYH MpaLoe Ha iHLLMX NOBEPXHAX, HiXK 06pobmntoBaHi, He TopkanTe dopesn 06 NOBEPXHHO.

B OnNUC KOHTPOIJIO (Man.8)
1) Baxinb ynpaBniHHA NpUCKOPEHHSAM MycKy-cTomny 2) Baxinb ynpaeniHHA Bnepea-Hasag. 3) Baxinb ynpasniHHs Baxenem 3agHboro xofy. 4) Baxinb
nepeMuKaHHS NOBINbHWIA - LUBUAKUIA (TiNbKv ANS LUBUAKOCTI Bepcii 2 + 2) 5) "Bunka 3 Tpboma nonoxeHHsaMmn" 6) Pyyka nycky aABuryHa. 7) 3acys Baxerns.



M IHcTpyKUii 3 ekcnnyaTauii

Micnsi 3aBepLUeHHst CkNafaHHs Ta HanalTyBaHHs MOTOBMNOK roToBMIA po3noyaTu poboTy. YBATA! MNeplu Hix 3anycTUTn ABUIYH, yBaXHO nepesipTe,
4y 06epToBUIA MOTOBIOK CNPaBHUIA Y TEXHIYHOMY CTaHi.- IHCTPYKLUii 3 ABUIYHOM: YBaXKHO NPOYMTaNTe iHCTPYKLI, LLIO MOCTayaTbCs 3 ABUTYHOM.
- MNepesipTe 4N YUCTWIN NOBITPAHUIA PINbTP.

- 3a gonomMoroto inbTpyBarnbHOi BOPOHKU HANOBHITE pe3epByap NanveBoM, PeKOMeHAOBaHUM Y NOCIGHUKY 3 ABUryHa.

- He 3miHtonTe kanibpyBaHHsi perynatopa LWBMAKOCTI ABUIYHA | HE NMepeBULLYINTE OOMEXEHHS LLUBMAKOCTI.

- BecraHoBiTb Bunky (Man.2) y nonoxeHHs 1 (BinbHO), Koneco BinbHO 06epTaeTbest Ha Bany, TMM CaMUM A03BOMSAIOYM NepecyBaT MOTOBNoK
B6EH3NHOBUN.

- Pyxavitecs 6nvkye fo 3eMni ANs po3nyLUyBaHHS.

- BctaHoBiTe Bunky (Man.2) y nonoxeHHsi 2 (3abrnokoBaHo), poboye NonoxeHHs.

- MNepekoHanTech, Lo Baxinb nepeaay (Man. 8 getanew 4 nuwe Ans Bepcii 2 + 2) 3HaxogQnUTbCSA Y 3pY4HOCTI.

- BigperynitoiiTe pyyky Ha BianoBigHy BMCOTY Ansi poboTw, WO BUKOHYETLCS.

- 3anyck asuryHa (Man.8) Bigkpuiite nanueHy pyyKky (Tinbku AN OBUIYHIB, OCHALLEHUX TakuM eNleMeHTOM), NepeMmicTiTb Nanuuto akceneparopa,
po3TalloBaHy Ha pykoATui (AeTanb 1), Ha NONOBWHY i perymnoBaHHS, SKLWO ABUIYH XONOAHWUM, 3anyCTiTb cTapTep Ha kapbiopaTtopi, MiLlHO Tpumante
pY4Ky. cTapTepa i TArHiTb Koro cunbHo. icns 3anycky ABUryHa Ta nicns Moro nepLumx WyMiB nepesediTb cTapTep Y NOMOXeHHS BigNOYUHKY.

- BisbmiTbCA 3a pyuKy, BCTAHOBITb Nepeaaqy (Tinbkv ANS Bepcii 3i WBUAKICTIO 2 + 2) no3. BinbHuii npobir, npeameTt b wenakvn 6ir. MNpu 3anycky
po60TN pekoMeHAYETLCS NPaLoBaTV B MOMOXEHHI 1 NOBINbHUM XO40M.

- Nepepava Bnepea: (Man.8) noTarHiTe NepeaHin Baxinb (AeTanb 2) HACTiNbKW, HACKINbKKX BiH nige, Wob ywkoauTn nepeaayvy npuBoay.

- PeBepc: (Man.8) BignycTiTe nepeaHin Baxinb (4eTanb 2) i NoTArHiTe Apyrun Baxinb (3) 4o cebe, nigHiMa4ym 3agHi0 YacTuHy MoTobroka
B6€eH3NHOBOrO, LWO6 BUTArHYTW HOXi 3 'PYHTY, NMOKM MOTOBOK BEH3MHOBUIA HE MOYHE BiATAryBaTmCS. |

- KiHeub poboTu: nicns poboTu, Wwob 3ynuHUTU ABUTYH, NepecyHbTe Baxinb npuckoptoBaya (1 Man. 8) B HxHe nonoxeHHss abo ckopuctanTecs
BVIMUKAYEM CTOM-CUrHamy Ha ABUTYHI.

M 36EPIFAHHA TA NEPIOAUYHE OBCIYTOBIEHHA

LLlo6 nepekoHaTuCs, LLIO MOTOGIOK 6EH3MHOBWIA NpaLoe B 6e3ne4HOMY CTaHi, MepeKkoHanTeCh, Lo BCi ranku, 6onTv Ta reuHTn 6ynu 3aTarHyTi. [ante
MOTOOMOKY O6EH3MHOBOMY OXOITOHYTHW, NepLU HiX 36epiratn noro, ane He 3bepiraite MOTOGMOK GEH3MHOBUI B NPUMILLEHHI 3 Ba4koMm, O MICTUTb
nanveo, OCKIfNIbKN Napy MOXYTb MOTPANMTK B NOXexy abo ickpu. LLLob 3HM3nTK Hebeaneky noxexi, 3bepiraniTe ABUIYH, MMYLUHWK Ta NPUMILLLEHHS AnS
306epiraHHsa nanvea 6e3 NUCTA, TpPaBW Yu MacTui.

HacTtynHi onepadii cnig npoBoauT 3 pekoMeHAoBaHUMY iHTepBanamMmm (TepMiH "roamHu" posymieTbcs ik MoToroauHu). Kopobka nepepay (Man. 9)
MepesBipka piBHsa MacTuna: (Man. 9) 3malleHHs: BukopucToByinTe Mmactuno SAE 80. KoHTpontoiTe piBeHb MacTuna koxHi 60 roguH: BCTaHOBIONTE
MOTOBNOK 6EH3NHOBMIA Ha PiBHY MOBEPXHIO, BiAKPYYyWTe MPOOKY piBHA MacTuna (1) i nepekoHanTecs, Lo MacTUo AOXOAUTb A0 KiHLS Kpato OTBOpY,
npu HeobXiAHOCTI BIAHOBUTU NOTO piBEHb, AOAABLUV MacTUIo Yepe3 OTBIp (2), MoKV MacTUIo He nepeTeye Yepes KOHTPOrbHWIM OTBIp (1). 3aTarHiTe
LUMNITBKN.

3MiHa MacTuna: MiHauTe MacTuno kKoxHi 150 roamH. 3nve macTuna noBuHeH OyTu 3pobneHnii Npu posirpiToMy MoTobnoLi 6eH3MHOBOMY: BiAKPYTiTb
w1t (11 2), NOBHICTIO HaxXWUMiTb MOTOBNOK GEH3VHOBWI, BUMOPOXHIiTh EMHICTb, MOTIM BCTAHOBITb MOTOGNOK GEH3VHOBWIA Ha PiBHY MOBEPXHIO,
3anuMT MacTUIIoM Yepes OTBIp ANst BeHTURAUIT (2), MOKM MacTuno He nepeteye Yepes KOHTPOIbHUIA oTBIp (1) , 3aTArHITb WNUMIbKA.

MpumiTtka. BukopuctoByBaHe MacTumo € LWKIANMBUM MaTepianom i He NOBMHHO yTWUMI3yBaTUCA 3 iHWWMK BiAXO4amu, a MOBMHHO noBepTaTucs y
cneujianbHi NyHKTH 360py

VHQOH]IVdIA



VIHQOH]VdIA

Hoxi (Man.10) MNepep KOXHUM BUKOPUCTaHHSIM BEH3MHOBOro 06epTOBOro KynbTuBaTopa HeobXigHO NepeBipuTY, Yn NPaBUNbHO 3aTATHYTI TBUHTY
Ta ramku KpinneHHs Hoxa Ha Bany (getani 3 1a 9).

3BopoTHui Ban (Man.11) KoxHi 50 roamH poboTu 3HiMiTe rymoBy npobky (1) i 3MacTiTb 3BOPOTHMIA Ban crneuiafibHUM MacisiHuM nicToneTom
(netanb 2).

YBATA [Micnsa 3aBepLueHHs onepalii 3akpuiiTe oTBip Npobkoto (1), OCKiNbKM BCepeamnHi KOprycy € PyXOMi YacTUHM.

I LWYM | BIBPALISA 31auenHs 3BykoBoro Tucky 3rigHo 3 EN 709 Leq = 80 AB (A), 3HaU€HHS HEBU3HAYEHOCTI BUMIpIoBaHHA K = + 1,1 ab
(A). 3HaueHHn 3BYKOBOro TUCKY Ha po6oyoMy MicLi BignosigHo ao fokymerTauii EN 709 Lwa = 89,1 gb (A), 3HaYeHHs NOXMOKM | BUMIpIOBaHHS
K =1 1,2 gb (A). NMoBogbTeca 3 BibpaLieto BianosigHo fo ctaHgapTis EN 709 ta ISO 5349. BumipsiHe 3Ha4YeHHss = 7,2 M / ¢2. 3Ha4eHHs Noxunbku
BUMIptoBaHHA K=+ 3,6 m/ c2.

| D,OE,ATKOBE OE”A,D,HAH HA - 32 cm. noBopoTHMit kynbTUBATOP, OCHALLIEHMIT MAPHUMM 3aMi3HUMM Korecami D350x50 -

BepCTaT 3 HEPYXOMMM KPWITOM i3 3'€QHaHHAM.

M Biamosu

A Mepw Hixk NnpoBOANTM OyAb-AKY onepaLiilo, Bia'eaHaNTe KPULLKY CBiYKM 3anantoBaHHA!

Henonagku PemoHT

[BUryH He 3anyckaeTbCs. KiHeup nanuea, 3anpaska.

MepeBipTe, UM Baxinb NPUCKOPEHHS 3HaxoAWUTbCS B nonoxeHHi CTAPT.

[MepeBipTe, YM NpaBUIbHO BCTAHOBIEHA KPULLKA CBiYKM 3anarntoBaHHs.

MepeBipTe TEXHIYHMI CTaH CBiYkM Ta 3a NOTPebu 3aMiHiTb.

[MepekoHanTech, WO KpyLIKa Nanvea BigkpuTa (nuwe Ans Mogenen,

SKi MatoTb Ti).
[MOTYXXHICTb ABUIYHa 3MEHLLYETLCS. MoBiTPsIHWI INbTP 3abpyAHEHNI, YACTUIA.
Pixyuyi HOXi He obepTatoTbes. Bigperyntovite kabeni npusoay.

[MepeBipTe, 1M nesa npukpinneHi 4o Bana.

[MepeBipTe NONOXEHHS Ta MOPYLUEHHS PEMIHHMUX PEMEHIB, BCTAHOBITb iX Y
npaBunbHe NONoXeHHs Ta / abo 3aMmiHiTb.

FAKLLO MOMWITKY HEMOXIMBO YCYHYTW, 3BEPHITLCA A0 YNTOBHOBaXEHOI CIYXX0OU TEXHIYHOro 06CNyroByBaHHS.
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